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Un bagno dì folla
Il desiderio di veder crescere 

questa importante manifesta
zione per il nostro territorio, 
non può esimerci, nonostante 
l'affetto, di dire e scrivere quel
lo che pensiamo su questa se
conda edizione.

Lo spazio di piazza Chateau 
Chinon è stato quest’anno me
glio utilizzato; pochi spazi vuo
ti, dunque una immagine di 
continuità per i visitatori.

G li stands molto più nume
rosi e meglio sistemati hanno 
offerto la possibilità di vedere 
una maggiore diversità d i 
aziende.

Ma se questi sono iprincipa
li lati positivi ci sentiamo co
munque in dovere di esternare

alcune perplessità, in parte no
stre e in parte espresse dagli 
stessi operatori

Ci è sembrato che gli orga
nizzatorifossero più interessati 
a riempire gli spazi vuoti che a 
verificare la qualità delle pre
senze.

È  vero che alla seconda edi
zione avremmo forse voluto 
vedere di più permettendo le 
realizzazioni di contatti con 
aziende più grosse che avesse
ro portato oltre aU’immagine 
qualcosa di più produttivo; ma

c&ntinua a pag. 16

XXX Mostra Mercato del Mobile Antico

Una tradizione che riscuote sempre successo
Ha chiuso i battenti la XXX 

edizione della Mostra Mercato 
del Mobile Antico che, come 
ogni anno, ha polarizza'© gli 
interessi di collezionisti ed ap
passionati del settore.

L’esposizione ha avuto una 
durata più breve (due settima
ne invece di tre) ma questo 
non ha impedito un afflusso di 
visitatori che può essere defini
to soddisfacente e costante in 
armonia con la media annuale 
considerato, appunto, il ristret
to periodo utile.

continua a pag. 16 FOTOMAS'ER

Posteggi a Cortona

Ancora un rinvio
Il 27 agosto il Consiglio 

Comunale è stato convocato 
per discutere tutta una serie di 
punti all’ordine dei giorno e tra 
questi la proroga dei termini 
per la consegna degli elaborati 
tecnici del concorso di idee sui 
posteggi. L’argomento è stato 
ampiamente dibattuto tanto 
che il Sindaco rispondendo al 
consigliere M airi ha dato in 
escandescenze per poi chiede
re al madesimo scusa del tono. 
Ebbene l’esponente missino, 
come il consigliere Cenci ri

cordavano alla G iunta che con 
un po’ di intelligenza e di dis- 
ponbilità la necessità impellen
te dei posteggi sarebbe stata 
sicuramente risorta con la so
luzione proposta dal direttore 
de L’Etruria, Enzo Lucente, e 
da altri cittadini privati.

eonfinua a pag. 16

Il diritto e il dovere 
di indignarsi

La notizia è apparsa in sor
dina, appena un trafiletto ri
quadrato; come si può consta
tare in quello che riproducia
mo qui accanto, tratto dal quo
tidiano La Nazione del 10 set
tembre scorso.

Eppure è di quelle che do
vrebbero attirare l ’attenzione

I sogni del sindaco ovvero 
vecchia ruggine sulle Condotte S.p.A.
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Non ci è piaciuto 2
I lettori scuseranno la ripeti

zione del titolo, già usato, con 
analogo proposito, nello scor
so numero de L’Etruria, sem
pre in prima pagina.

M a la nostra fantasia non è 
riuscita a immaginarne un al
tro più appropriato alla biso
gna.

Ecco: non ci è piaciuto il 
cerimoniale seguito per l’inau
gurazione della XXX Mostra 
dell’Antiquariato, con la lenta 
e inesorabile conquista di ogni 
spazio di rappresentanza da 
parte dei maggiorenti di Arez
zo.

Non uno dei nostri a fare gli 
onori di casa, ridotto al ruolo 
di comparsa il Sindaco Pasqui, 
tanto timidamente compresso 
tra un rampante Presidente di 
APT in papillon viola ed un 
Ministro con pochi significati 
da apparire lì per caso, quasi 
ospite tra le proprie mura.

Non ci è piaciuto, proprio 
no, che siano venuti a gestire, 
seppure educatamente, ciò che

l’ingegno cortonese, molto 
prima di qualsivoglia ingegno 
aretino, ebbe l’acume di inven
tare per vitalizzare la nostra 
città, la nostra economia.

Tuttavia la legge glielo con
sente, anzi, glielo impone: e 
noi stessi, con la nostra indi
gnazione inconcludente, glielo 
abbiamo consentito.

Dunque, non ci resta che ri
petere, garbatamente ma fer
mamente, non ci è piaciuto.

La Redazione

con conseguenti clamori Per 
questo la riproponiamo, anche 
se L  ’Etruria è giom aie locale e 
dibatte quasi esclusivamente 
problem i legati a l territorio, 
per ciò stesso circoscritti.

Tuttavia crediamo che di 
questi tempi certi fa tti debbano 
essere doverosamente riecheg
giati per ogni strada e racco
gliere il giudizio che meritano.

M entre per tutti i cittadini
continua a pag. 16

CAMERE 
«Aumento 
da tagliare»
ROMA — Nella busta pa
ga di settembre i parla
mentari troveranno 750 
mila lire in più per diaria. 
A questo aumento, in pe
riodi di crisi economica. 
Lucio Libertini, capogrup
po al Senato di Rifonda
zione comunista, dice 
«no». «Se vi è in quest'au
la una maggioranza che è 
pronta a votare questa in
fame legge delega — af
ferma Libertini —  perchè 
ritiene necessario impor
re agli italiani pesanti sa
crifici in materia di pen
sioni. sanità, fisco, non si 
può accettare una diversi
tà di trattamento per i par
lamentari. E' una questio
ne morale».
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Corale ungherese a Cortona

Davvero uno scenario sug
gestivo quello che ha ospitato 
uno dei più importanti avve
nimenti musicali di questa 
estate cortonese. La Chiesa di 
S.Filippo (stupendo m onu
mento in stile barocco di fine 
7(K)) ha “avvolto” infatti più di 
un centinaio di persone che si 
sono concesse una serata al
l’insegna deirottim o canto; la 
Corale ungherese di Zoltan 
Kodaly (età massima 14 anni)

è venuta d ire ttam en te  dal 
Concorso Polifonico di Arez
zo (dopo aver conquistato il T  
posto) per esibirsi il 27 agosto 
di fronte ad un pubblico 
estremamente attento e com
petente.

Il Rione di Via Rom a ha 
provveduto ad organizzare la 
serata e la Corale non ha disat
teso le aspettative. Brani di 
canto gregoriano si sono alter
nati a canti popolari ungheresi, 
il tutto in una atmosfera di 
grande magia; orecchie, occhi 
e cuori dei presenti tutti rivolti 
verso l’altare.

Quello che a me preme sot
tolineare è che quando a Cor
tona viene organizzato un av
venimento di un certo spessore 
culturale, il cortonese “rispon

de”, smentendo coloro che per 
giustificare gli insucessi di ta
lune manifestazioni gli danno 
deH’“abulico cronico” .

Comunque il Rione di Via 
Roma, visto il risultato, si sta 
attivando affinché il Canto 
Gregoriano diventi un appun
tamento fisso per l’estate cor
tonese.

Come Presidente di tale Ri
one infine mi sento in dovere 
di ringraziare i Consiglieri che 
hanno contribuito alla realiz
zazione di questa serata ed il 
parroco don O ttorino Capan- 
nini che gentilmente ci ha ospi
tato.

L orenzo Lucani

L’Associazione Commercianti riparte
Il potenziamento della delegazione cortonese con l’inserimento di funzionari che 
vengono direttamente da arezzo vuole essere un preciso momento di rilancio di 
questa associazione che rappresenta la categoria più importante dell’intera econo
mia cortonese.

L’Associazione C om m er
cianti della provincia di Arez
zo ad eren te  a lla  C O N F - 
C O M M ERC IO , rappresenta 
e tutela, in sede locale e in sede 
nazionale, i legittimi interessi 
delle categorie commerciali e 
turistiche. In particolare l’As
sociazione Commercianti ha 
lo scopo;
- di rappresentare nei confronti 
delle Autorità politiche e am 
ministrative delle altre asso
ciazioni di categoria i com 
mercianti e gli operatori del 
turismo che la compongono e 
di tutelarne gli interessi morali 
ed economici;
- di contribuire all’opera di po
ten z iam en to , am m o d e rn a 
mento e razionalizzazione del
le attività commerciali e turi
stiche;

- d i c u ra re  l ’a s s is te n z a  
economico-sociale, istituendo 
e gestendo appositi servizi di 
consulenza tributaria, fiscale, 
sindacale e organizzativa;
- di designare i propri rappre
sentanti in tutti gli Enti, organi 
e consessi che abbiano fini in
teressanti la categoria.

I servizi che l’Associazione 
possiede all’interno sono; 
S e rv iz io  A u to r iz z a z io n i  
Am m inistrativa: Rinnovo e 
consulenza;
Servizio A ssistenza D iscipli
na del Com m ercio: Fornisce 
agli operatori l’assistenza per 
pratiche presso la Camera di 
Commercio, il Comune ecc.; 
Servizio segreterie dei sinda
cati: Cura, a mezzo di apposita 
segreteria, gli interessi delle va
rie categorie merceologiche;
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Stam pa e inform azione: Cura 
l’invio del settimanale “Com
mercio e Turismo", cura l’in
vio del periodico “Mercurio" 
notiziario ufficiale dell’Asso
ciazione Commercianti della 
provincia di Arezzo;
Servizio A ssistenza fiscale: 
Cura le denunce periodiche e 
annuali dell’Iva, compila le di
chiarazioni dei redditi, fornisce 
assistenza fiscale e tributaria su 
IRPEF, IRPEG, ILOR; 
Servizio sindacale rapporti 
di lavoro: Fornisce consulen
za e assistenza in materia di 
contratti di lavoro, vertenze 
sindacali nei confronti dei di
pendenti, assistenza nei con
fronti di INPS - INAIL; 
Servizio legale: Assiste, attra
verso l’opera di un Avvocato, 
le aziende nelle problematiche 
legali;
Servizio cred ito  al com m er
cio: Consulenze finanziarie e 
bancarie II Consorzio CO- 
FIAR provvede alla sovven
zione di mutui ai commercianti.

Come è orm ai noto dal 1° 
Settembre 1992 gli uffici della 
Delegazione dell’Associazione 
Commercianti di Cortona e 
Camucia sono stati potenziati 
con l’intervento di personale 
dell’Associazione.

Si ricorda a tutti gli operato
ri commercianti che la sede 
della Delegazione di Cortona 
si trova in Via Nazionale 42 
-Tel. 62.054 e la sede della D e
legazione di Camucia è ubica
ta in Via dell’Esse 40 con Tel. 
603.231 e che il Delegato sig. 
Giuseppe Borgogni è a com 
pleta disposizione di quanti 
vorranno chiedere notizie e in
formazioni sulla loro attività.

U na foto-docum ento

Per l ’intera estate, ma è an
che un momento di attualità 
quotidiana, il posteggio di 
piazza del Mercato presenta in 
un suo angolo nei pressi di un 
reperto etrusco una immagine 
poco edificante della città.

L'amministrazione comuna
le, nei pressi del distributore 
Agip ha posizionato tutta una 
serie di cassonetti per la nettez
za urbana, contenitori per il 
ricupero differenziato di carta 
e vetro.

Non entriamo nel merito se 
sia legittimo, o turisticamente 
idoneo, mettere questi racco
glitori in punti nevralgici della 
città, ma indipendentemente da 
questa considerazione non 
possiamo che rilevare la scarsa 
educazione della popolazione, 
o meglio di una parte di essa 
che usa queste zone ad uso 
pubblico come se fossero pro
prietà privata

Troppe volte abbiamo visto 
cumuli di giornali lasciati a 
terra nei pressi della campana 
e non inseriti nella apposita fe 
ritoia È  una stanchezza men
tale e fisica  che non denota
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TENDE - TENDE DA SOLE 
POLTRONE

Via Lauretana ini 7 - Tel. 0575/604788 
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★  ★
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Servizio FAX e fotocopie anche a colori
Cortona (AR) - Via Nazionale, 33 -Tel. 62588

certo grosso rispetto per gli al
tri

Ma la cosa sicuramente più  
vergognosa per la quale ab
biamo deciso d i scrivere do
cumentando con fo to  è la inde
cente situazione che si viene a 
creare sicuramente per colpa 
di alcuni commercianti che uti
lizzano questo spazio in modo 
improprio. j

Cataste di scatole ancora 
chiuse fanno bella mostra di sé  
occupando un ’area che sicu
ramente sarebbe più decorosa 
se ognuno di questi signori 
avesse la minima accortezza di 
aprire le scatole e piegarle 
adeguatamente: il loro voume 
sarebbe certamente inferiore e 
non realizzerebbe quella inde
corosa immagine.

L ’ordinanza comunale pre
vede che i cartoni siano rotti in 
un form ato massimo di 30x40; 
ci sembra illogica la decisione 
ormai vecchia ma se l ’educa
zione di questi commercianti 
dovesse produrre questa im
magine distorta della città, al
lora sarebbe giusto peggiorare 
questo ordine comurmle.

I rìtrovamentì archeologici all’Ossaia
(seconda parte)

La volta scorsa abbiamo parla
to dei ritrovamenti dell’Ossaia, 
vediamo dunque quello che lo 
scavo archeologico ha restituito. 
L'indagine ha interessato tre di
verse aree che chiameremo per 
comodità A, B, C.
- L’area A è quella della grossa 
muraglia; i giovani canadesi, do
po un preventivo disboscamento 
ad opera degli operai comunali, 
hanno ripulito la grande struttura 
e hanno poi eseguito dei saggi, di 
varie decine di metri quadrati, sui 
terrazzamenti sottostanti. Del 
muraglione con contrafforti ne è

- L’area C è limitrofa all’abitazio
ne Vitali. A nord è stata ritrovata 
una canaletta con fondo in tego- 
loni con incastri che afferiva in 
una più ampia canalizzazione pa
vimentata in calcestruzzo, con pa
reti in pietra e volta in lastre di 
pietra legate con malta. Questa 
canalizzazione è stata indagata 
per almeno 20 metri, fino ad una 
interruzione dovuta probabil
mente ad un antico crollo. Vicino 
alla canaletta si nota, a circa due 
metri da un grosso muro perime
trale, adagiata al suolo, una co
lonna in mattoncini, crollata, ap-
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rimasta in piedi circa la metà ri
spetto al disegno settecentesco. Si 
notano però anche sul lato sud 
della collina tracce di un’analoga 
struttura.

I saggi hanno restituito un va
sto mosaico in tessere quadrate, 
bianche e nere, di cm. uno di lato, 
n-.ffigurar.te motivi gecraetnei; si 
notano i resti di un m j.'o con an 
damimto est-ovest e di una pavi
mentazione in lastre di pietra 
squadrate. La parte meridionale 
del mosaioa appare restaurata, in 
una fase successiva, con tessere 
più grandi (cm. 2 di lato) e in 
maniera un po’ rozza. .Appaiono 
chiaramente le tracce della riuti
lizzazione delle strutture e dei ma
teriali fittiti, per abitazioni di mi
nor pregio della tarda età imperia
le.
- L’area B, limitrofa a un filare di 
bei pomodori, ha restituito le fon
dazioni di più muri, alcuni dei 
quali, del primo impianto, sono 
fondati sulla roccia. Si nota una 
soglia di un accesso ad una stanza 
e lacerti di mosaico policromo, 
con tessere simili a quello dell’a
rea A, su cui è .stata appoggiata in 
epoca posteriore una fondazione. 
Vediamo anche le chiare tracce di 
un antico sconvolgimento forse 
attribuibile agli scavi ottocente
schi eseguiti dai Marchesi Petrel- 
la.

partenente ad un porticato an- 
ch’esso ere fiato e chiaramente de
finito dallo scavo. Sono state 
trovate pure piccole ossa assieme 
a qualche lucernetta e ad alcune 
monete e ciò ha fatto pensare a

%■*.

rativi diagonali, tubuli; inoltre 
tantissimi frammenti di vasi in ce
ramica di varie classi, frammenti 
di contenitori, fra i quali una cu
riosità: quello per il grasso di ghiri, 
una vera leccornia per i romani.

Non mancano le monete d’e
poca imperiale (da Augusto a 
Domiziano), frammenti di lucer
ne, alcune spille, alcuni anelli e 
frammenti di vetri.

Come ci ha detto il prof. Gual
tieri, la maggior parte dei reperti è 
della fase in cui erano pienamente 
utilizzate le strutture, quindi dal 
tardo repubblicano (I sue. a.C.) ai 
I-II secolo d.C.. Non mancano 
però ceramiche più tarde come le 
sigillate di provenienza africana.

Alcuni boili rinvenuti sulle te
gole sono ascrivibili ad una ricca 
famiglia dell’area perugina (CAI 
VIBI) e ad un’altra famiglia pre
sente nei mmicipia di Arezzo e 
Chiusi (Gellius). Una grossa novi
tà è rappresentata da un bollo fa
cente riferimento ai Cesari, CAf- 
SAARU(M), e siccome il tipo di 
impasto della tegola sembra loca
le si potrebbe parlare di una for
nace (figulian) appartenente alla 
famiglia imperiale, anche se non 
possiamo dire con certezza se 
questa fornace faceva parte del
l’insediamento della Tufa o era 
nelle vicinanze, magari accanto 
ad un’altra villa patrizia. Già, per
ché in effetti vi è ancora un resi
duo dubbio suU’originale appar
tenenza delle strutture.
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delle tombe di bambini: se anche 
di questo si trattasse di certo biso
gna pensare ad un pericxlo più 
tardo, nel quale parti dell’antica 
vasta struttura residenziale ave
vano subito un abbandono.

A sud dell’abitazione Vitali è 
affiorato un pavimento con tracce 
di fondazioni.

In tutta l’area sono state trovate 
enormi quantità di mattoni, tego- 
loni, embrici, settori circolari per 
colonne, mattoni con solchi deco-

tJn ospite improvviso.^
. Una cena veloce con pizza?

Un pranzo domenicale con pollo, 
coniglio, ... cotto allo spiedo?
Per un vasto assortimento di piatti 
pronti, ciacce, panzerotti 
e gastronomia toscana ...

ROSTICCERIA “LA MIGLIORE”

BAR SPORT CORTONA

Infatti anche se ormai il muro 
con contrafforti pare licollegabile 
quasi con sicuiezza ad una enor
me cisterna, le altre strutture, al
cune forse appartenenti ad im
pianti termali, potrebbero in linea 
teorica essere appartenute sia ad 
una vastassima villa patrizia - sul 
tipo di quella di Plinio nei pressi 
di Città di Castello o dell’altra di 
Settefinestre (Grosseto) - sia ad un 
posto di sosta {slatto), collocato 
lungo la vicina strada Arezzo- 
Cortona-Chiusi e magari limitro
fo ad un’area cultuale, con tanto 
di santuario ma anche con struttu
re ricettive per i devoti provenien
ti dalle località meno vicine. Tan
to più che ancora non sono stati 
individuati resti della pars rustica 
o produttiva (officina, frantoio, 
torchio, fornace, granai, cantine 
ecc.) che sempre contraddistin
gueva le ville latifondiste d’epoca 
romana e né sono stati trovati re
perti attinenti a queste attività o 
ad altri lavori domestici (pesi da 
telaio, fuseruole eoe.).

Comunque l’ipotesi della 
grande villa è al momento quella 
più probabile e se cosi fosse si 
tratterebbe di un qualche cosa di 
maestoso a fronte dei vari ettari di 
terreno interessati dalle strutture.

Una villa nata, su un preesi
stente stanziamento etrusco, non 
prima della tarda età repubblica
na {l’opus vittatum fu adottato 
verso la metà de I secolo a.C.), 
sviluppatasi nel corso dei primi 
secoli dell’impero ma con segni di 
decadenza già nel III secolo d.C. 
Intorno alla villa si trovavano le

abitazioni dei servi e dopo la de
cadenza della ricca residenza altre 
abitazioni furono approntate sulle 
antiche strutture riadattate e riuti
lizzate.

L’analisi scientifica e lo studio 
dei materiali e delle strutture po
trà dare ulteriori informazioni. 
Nel frattempo è stata-ipotizzata 
per il prossimo anno una doppia 
campagna di scavo condotta da 
due squadre di giovani archeologi 
canadesi ai quali per ora va il no
stro grazie.

Santino Gallorini

Personaggi Contempcrai 
del mondo artistico Cortonese

< A KIO  H A(.M

Personaggi contemporanei 
del mondo artistico cortonese

Stà per uscire il libro del 
prof. Carlo Bagni che avevano 
già annunciato nel mese di 
giugno.

Sarà in edicola il 20 settembre.

Come già detto in prece
denza il volume presenta al 
pubblico tutta una serie di arti
sti cortonesi legati all’autore da 
vincoli di amicizia.

È pur vero che ipjàlcuno si è 
lam en ta to  d e ll’assenza di 
qualche parente, ma è giusto 
ed logico che l’autore possa 
parlare e dare giudizi su artisti 
a lui noti, n  libro comunque 
analizza una ampia panoram i
ca di personaggi cortonesi.
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Leggendo le numerose carte 
conservate, nell’Archivio Storico 
di Castiglion Fiorentino, si trova
no rammentate varie volte le “Li
re Cortonesi”. A pagamenti in lire 
cortonesi venivano condannati i 
vari colpevoli di reati minori ver
so la fine del XIII secolo 
( 1293/94) quando Castiglioni si 
trovava sotto Firenze. In lire cor
tonesi venivano effettuati i paga
menti ai fornitori di opera o di 
mercanzie da parte del Consiglio 
del comune castiglionese negli 
anni 1336/37; lo stesso accadeva 
nel 1347 e negli anni successivi, al 
tempo della dominazione peru

gina. Si potrebbe pensare ad 
un'influenza politica del Comune 
di Cortona su quello castiglionese 
ma in realtà il motivo per il quale 
troviamo utilizzate le monete cor
tonesi a Castiglioni è un altro.

La Città di Cortona, fra la se
conda metà del XIII secolo e la 
fine del XIV, aveva un’economia 
così florida che gli permetteva di 
avere una sua moneta e questa, la 
Lira Cortonese appunto, veniva 
utilizzata ed era apprezzata in una 
vasta area dell’Itaiia Centrale, 
tanto da costringere altre città dal
la forte economia, come Firenze, 
a vietarne l’uso nel loro distretto. 
Anche la città di Volterra nel 
1315 adottò provvedimenti dra
stici prevedendo gravi conse
guenze per chi utilizzava le mone
te cortonesi.

Prima che Cortona avesse una 
propria moneta venivano utilizza
te nella città e nel territorio co
munale principalmente le Lire Pi
sane, così come del resto accade
va nelle città vicine, ad esempio 
Arezzo; troviamo nel Registro 
Vecchio e negli altri fondi archivi
stici cortonesi contratti e accordi 
con pagamenti stabiliti in lire pi
sane dal 1199 al 1279. Contem
poraneamente alle monete pisane 
era accettate in Cortona anche al
tre valute come le Lire Bolognesi 
(1221), le Lire Senesi (1262- 
1268) e i “buoni denari d’argento 
aretini” 1267-1301). Addirittura 
ci dice il Mancini, che nel 1233 si 
trovano accenni all’uso di moneta 
veronese.

Verso la seconda metà del XIII 
secolo, quando Cortona, dopo la 
tremenda occupazione e distru
zione del 1258 ad opera degli are
tini, tornò a godere di una relativa 
tranquillità conseguente il rientro 
in patria dei fuoriusciti (1261), 
probabilmente adottò una pro
pria moneta; ciò anche per con
cludere scambi commerciali con 
le città che l'avevano aiutata a 
restaurare te sue mura (Siena e 
Perugia) e con la vicina Arezzo la 
quale conservava una sua egemo
nia su certi aspetti della vita cor
tonese. Di fatto già nel 1262, se
condo l’AIticozzi, o nel 1267 se
condo il più attendibile Mancini, 
la Lira Cortonese era “usuale" in 
Cortona e in territorio limitrofo.

In un contratto rogato a Casti
glion Fiorentino nel 1279 si parla 
di “Libras bonorum denariorum 
minutorum Cortonensium”. Il 
Mancini ipotizza che se la moneta 
cortonese, già pochi anni dopo 
l’occupazione aretina ed il crollo 
anche economico della città di 
Cortona, era così famosa in un

vasto territorio, probabilmente 
essa era stata adottata qualche 
anno prima del 1258. Potrebbe 
anche essere così ma fino a tutto il 
1257 compaiono contratti rogati 
in Cortona con transazioni avve
nute per mezzo di monete fore
stiere.

Di sicuro la Lira Cortonese eb
be un rapido e grande successo 
tanto è vero che il Fumi afferma 
che fra il 1260 ed il 1380 la mone
ta cortonese fu adottata da quasi 
tutte le città toscane e pontificie.

Si trovano pagamenti in Lire 
Cortonesi nella città di Todi dal 
1270 al 1405; nel 1270 il Comu
ne di Città di Castello affitta alcu
ni diritti in moneta cortonese e nel 
1287 anche il vescovo tifemate 
aveva contratto un debito nella 
stessa valuta. Nel 1286 troviamo 
accenni alle monete di Cortona in 
Sansepolcro e nel 1323 il Comu
ne di Orvieto, dopo decenni di 
utilizzazione delle lire cortonesi, 
adottò le monete perugine. Gli 
Statuti di Chianciano del 1287 
fissavano in Lire Cortonesi le va
rie multe ed i pagamenti; lo stesso 
si potrebbe dire di altri comuni 
minori del senese o del perugino. 
Fino al 1322 anche in Foligno era 
usata la Lira Cortonese e si pensa 
ad una sua circolazione anche in 
Perugia ed in Roma.

n fatto che la Lira Cortonese 
abbia trovato una così grande dif
fusione dimostra come fosse ripo
sta in essa una larga fiducia a te
stimonianza di un benessere eco
nomico e di una sostanziale stabi
lità raggiunti dalla Città, 
conservati per lungo tempo e co
nosciuti in un’ampia area geogra
fica. Del resto queste favorevoli 
condizioni ci vengono ancora og
gi confermate dagli splendidi mo
numenti realizzati dai cortonesi 
dell’epoca, i quali non sarebbero 
sorti in caso di grosse difficoltà 
economiche.

Ancora nel XVI secolo si han
no notizie di Lire Cortonesi sia in

scritture pubbliche, come i paga
menti relativi ai lavori di edifica
zione di S.Maria Nuova (1551), 
che in atti privati (1573).

La Lira Cortonese era suddivi
sa in 20 soldi a loro volta divisibili 
in 12 denari ciascuno. Essa era 
d’argento di più modelli e di di
versi pesi. Si dice che la zecca si 
trovasse in Cortona ma non se ne 
riconoscono con sicurezza le ve- 
stigia.

Nell’opera dell’Alticozzi si può 
osservare il disegno di un esem
plare di Lira Cortonese: nel diritto 
viene rappresentata la figura di un 
vescovo che benedisce con la ma
no destra e tiene il pastorale nella 
sinistra; attorno ad esso vi è l’iscri
zione P.S. VINCENTIUS. Al ro
vescio c’è una croce centrale e la 
scritta D. CORTONA. Il suo pe
so era di tre grammi.

Vi era un altro esemplare cono
sciuto che pesava g. 1,5; esso ave
va nella faccia anteriore una 
grande lettera S e intorno il nome 
VINCENTIUS; al rovescio la so
lita croce e la scritta DE COR
TONA. Varie sono state le inter
pretazioni della lettera P di fronte 
al nome del Santo cortonese Vin
cenzo (Pontifex, Patronus, Papa, 
Pater) ma ancora non vi è alcuna 
certezza. Dice il Mancini che for
se le monete con l’effigie di S. 
Vincenzo sono più recenti rispetto 
all’altro tipo e sarebbero state co
niate dopo l’istituzione della dio
cesi cortonese (1325) quando 
l’antichissima basilica di S. Vin
cenzo in Petriolo, sorta sopra la 
tomba del martire cortonese, fu 
elevata al rango di cattedrale.

Sarebbe interessante ricercare 
nelle raccolte di monete antiche, 
pubbliche e private, altri esempla
ri dell’antica Lira Cortonese un 
tempo così famosa.

Santino Gallorìni

Incontri al Castello

G iacom o M anzù e 
G iovanni A cuto

L ’Associazione A m ici del Castello di Montecchio Vesponi orga
nizza a partire dal 19 settembre una mostra dedicata allo scultore 
Giacomo Manzù.

Sono opere appartenenti alla collezione privata degli eredi del 
maestro e vengono presentate non solo bronzi ma anche opere 
grafiche.

La mostra resterà aperta fino  al 28 settembre.
Un grosso merito per questa iniziativa, come per altre già realizza

te negli anni precedenti va a Orietta Floridi Viterbini, che nel 1979 ha 
acquistato il Castello.

Dopo un sapiente restauro la proprietaria decide di organizzare 
una serie di mostre e prograimni culturali

La presentazione di questo celeberrimo scultore si realàza in 
concomitanza con l ’inizio delle celebrazioni del sesto centenario del 
suo più glorioso feudatario, il condottiero Giovanni Acuto.

Costui proveniva da una fam iglia di piccola nobiltà inglese e come 
capitano di ventura ottenne in riconoscenza dalla repubblica fioren
tina per le vittorie ottenute il castello che divenne per oltre 20 anni il 
suo quartier generale.

È  un momento importante perché alla storia del castello viene 
legato un incontro con Giacomo Manzù.
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Ricetta per un soprano
Molti artisti della lirica era

no fedeli pazienti del Professo
re ed alcune loro fotografie 
con dedica ornavano il salotti- 
no di attesa.

Accadde che il soprano zin
na M offo, avendo sentito elo
giare le virtù dell’illustre pato
logo, si recasse in Via Gualan
di per una visita, non senten
dosi molto bene.

D opo una breve conversa
zione sull’opera lirica, di cui 
Lui era appassionato, iniziò il 
lungo colloquio di conoscenza 
della paziente, seguito dalla so
lita accurata visita. Con un lie
to sorriso la signora fu rassicu
rata; si trattava di disturbi di 
lieve entità, che non necessita
vano di alcuna terapia; sareb
bero regressi da soli. La Moffo, 
però, aveva preoccupazioni 
per la sua voce e chiese una 
terapia per la gola. Dall’esplo
razione della parte risultò che 
tutto era perfettamente a po
sto.

"Allora non mi assegna al
cuna m edicina?" dom andò 
dubbiosa la cantante. Il Profes
sore si sedè allo scrittoio e ver
gò due righe sul ricettario; 
quindi consegnò il foglio, che 
fu preso e letto subito con cu
riosità. Ne seguì un sorriso di
vertito e compiacente perché 
la ricetta era proprio originale; 
“Lasciare sciogliere lentamen
te in bocca pastiglie Golia, più 
volte al giorno” .

Nella Nardini Corazza
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Per chi sale a Ronzano, pic
cola e caratteristica frazione di 
Cortona, proprio ai confini 
con Foiano della Chiana, è co
sa ovvia notare, a metà della 
ripida salita, un’abitazione 
“fiorita” di vasi di ogni misura, 
di immagini, di varie figure e 
composizioni ed altra oggetti
stica ornamentale.

È il figlio Robi, ormai esper
to, che ci spiega, le varie fasi 
del lavoro: lungo impasto, pas
saggio allo stampo o al tornio, 
quindi accurata pulizia ed infi
ne una diversificata essicca
zione.

Robi è un “filosofo” della 
vita, vita appunto presa per il 
verso giusto, con la dovuta

A prim a vista tutti questi la
vori appaiono manipolati con 
normale terracotta, ma all’e
sperto o  all’attento visitatore 
non sfugge la particolarità di 
questo cotto pregiato toscano.

Non è dunque terracotta, 
ma galestro dal latino volgare 
galestrum, ampliamento della 
parola mediterranea, cala, ga- ‘ 
la, “sasso” .

Ecco dunque il segreto della 
sua robustezza, essendo infatti 
un compc'sto di terra partico
lare e di pietra macinata.

Siamo a casa di Gino Vadi, 
nativo di Terranno va Braccic- 
lini e residente qui, nel te 'rito- 
rio cortonese, dal 1981. L’ho 
incontrato con la sua famiglia: 
la moglie Nella, i figli Tecla 
(dagli occhi profondi e bellis
simi) e Robi, rispettivamente 
di 8 e 20 anni.

calm a e riflessione, con signo
rilità e una discreta distanza 
dagli avvenimenti. È un vero 
amante del suo ’avoro, perché 
gli permette una certa libertà e 
creatività, un giusto contatto 
con la gente che è rappresenta
ta da grossisti o privati; ma alla 
fine non disdegna “quattro 
chiacchiere” con i suoi affet
tuosi sette gatti e il chiassoso e 
bianco cane.

A tutti un invito a “fermar
si” ad ammirare e ... ad acqui- 
.stare opere belle, decorative ed 
anche utili.

Ivan Landi

Nella foto: Gino tra i suoi lavo
ri alla mostra campionaria.

ALBERGO-RISTORANTE

C ER IM O N IE-B A N C H ETTI 
CAMPI DA TENNIS

In occasione di una visita a 
Cortona ho letto lo "speciale 
C entenario" trovandolo di 
grande interesse. Sono rimasto 
colpito dall’articolo sul rL 7del 
14 febbraio 1897 "Tramvia 
Foiano - Cortona".

Ritengo che a distanza di un 
secolo circa, la traversata fe r 
roviaria della Valdichiana sia

ancora di grande attualità ed 
importanza e non solo a livello 
locale. Sono un cortonese di 
nascita che crede fermamente 
in una Valdichiana, senza 
campanilismi, con meno bar
riere, insomma nel futuro di 
una città del terzo millennio la 
Città Valdichiana-

Alfonso Sestini

Il volontariato alla mostra campionaria
Il titolo può apparire un po’ 

fuori luogo?
Ma, siccome, ormai siamo 

tutti esperti e preparati sul te
ma, il titolo potrebbe essere in
teso solo come “cronaca”.

Certamente infatti il volon
tariato non si vede, né si com
pra; il volontariato è ... (dizio
ne ripetuta tante volte) servizio 
agli altri e ... a se stessi, certo 
anche a se stessi.

Sembra comunque assurdo 
in una mostra di spiccata vo
cazione commercialistica ve
dere uno spazio, dove non si 
vede e non si compra nulla. 
Q ualcuno alzando le spalle 
sembrava dire "... questi son 
matti” . No: speriamo sincera
mente di no, e abbiamo regala
to un messaggio da leggere. 
Magari il livello di socializza

zione, il livello di crescita cul
turale di una società lo si vede, 
anche da certe presenze e da 
certe risposte che una società è 
in grado di dare e di darsi.

Allora bene benissimo le

belle vetrine colorale, le m o
stre dei nudi polli, le pellicce, il 
lavoro artigianale ed industria
le, le tecnologie, insomma il 
passato e il futuro in pochi me
tri; ma bene molto bene anche

AVIS
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Grazie Zelindo
La stampa, la radio, la T.V., 

ci forniscono ogni giorno, no
tizie e fatti incresciosi, tristi, 
che lasciano un segno negativo 
profondo sul futuro della so
cietà tutta. Ma è anche dovero
so parlare di cose positive, di 
cose illuminanti, di cose buone 
insomma.

Esistono dunque anche fatti 
buoni e persone “nobili”, ge
nerose, caritatevoli, che porta
no a cancellare un po’, almeno 
un po’, di pessimismo.

Abbiamo notizia che l’ami
co e stimato Zelindo Cori ha 
donato una cospicua somma 
(L. 2.000.000) alla Misericor
dia di Camucia-Calcinaio.

Zelindo è persona rservata 
molto religioso ed è amico per
sonale di mons. Sandrelli, Ve
scovo cortonese in Argentina.

Dicevamo comunciese, an
che se nel lontano 1960, si tras
ferì a Roma dove divenne 
proprietario di un bell’albergo. 
O ra è tornato tra noi ed è un 
“signorile e giovane” pensio- 

' nato. Lo invitiamo, fin da 
adesso, ad una nostra prossima 
semplice cena conviviale, as
sieme a tutti i volontari, non 
tanto per gratificare la sua ge
nerosità, quanto per farlo sen
tire, ancora più partecipe di 
quella vita comunitaria ed 
amichevole a cui tende tutta 
l’attività della misericordia. Ed 
anche perché si senta ancor più 
vicino a gente che opera per il 
bene di un paese, di una intera 
comunità, che andrebbe più 
corretta, più aiutata, oltre che 
da benemerite gratificazioni 
anche dal sostegno di tante

persone che hanno tempo da 
poter dedicare agli altri, specie 
la gioventù, forse troppo atten
ta alla musica e poco, molto 
poco ad iniziative sociali ed 
umanitarie.

M a tutta responsabilità non 
è della gioventù, se nella fami
glia i valori sono altri, allora è 
comprensibile tutto ciò; se la 
classe dirigente, gli educatori 
sono i primi ad essere “sordi” a 
queste forme o altre di volon- 
triato, allora la (.società che 
“partoriscono” sarà prima o 
poi fallimentare.

una mano tesa verso un’altra, 
una compagnia ad un vecchio, 
un servizio di corsa verso l’o
spedale, una luce di speranza 
per chi attende un m ondo mi
gliore.

Allora anch’io cambio tito
lo, correggo questo voluta- 
mente errato e spero che l’al
ternativa sia migliore; “M ostra 
Cam pionaria di vita è ... il vo
lontariato.

l.Landi

Nella iolo: L ’angolo del volon
tariato.
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**La s e r a ta  d e lla  s tr a d a '
Ha compiuto la 34° edizione con un crescendo di partecipazione

riuscita della manifestazione.

Chiacchiere sem iserie
K é m  senza pretese à  cronaca, morale, costume e politica

Dalle “Memorie” del rev. Millotti

Curiosità storiche dell’800 in Val di Pierie
Eravam o nel 1958 e già il 

crescente traffico caotico degli 
automezzi, sulle nostre strade, 
cominciava ad esplodere in 
forme inquietanti ed in tutta la 
sua suggestiva pericolosità. Il 
necrologiio stradale aumenta
va sotto l’impulso di troppa 
gente (particolarmente giova
ni) che s’inebria alia velocità e 
gode nell’osservare la lancetta 
del contachilometri salire ver
tiginosamente.

Fu allora che un gruppetto 
di terontolesi, con a capo il 
giovane Parroco ed il Presi
dente della Pro Terontola, in 
un mom ento di riflessione de
cise di ricorrere a  qualche 
mezzo per far riflettere la gen
te, portare così un piccolo con
tributo per la risoluzione del 
grave problema.

Sem brò opportuno allora 
scegliere un giorno dell’anno 
per riunirci, a  bordo dei nostri 
automezzi, perconere quelle 
strade che si usano quotidia
nam ente e con opportuni mez
zi scuotere ed ascoltare la voce 
della propria coscienza civica e 
religiosa.

Nacque così la “Serata della 
strada", affidata alla protezio
ne della “Natività della M a
donna’’, che si usa celebrare l’8 
settembre. La gente gradì subi
to questa significativa manife
stazione, tanto che quest’anno 
ha raggiunto la 34° Edizione, 
con un crescendo di partecipa
zione.

Il percorso quello tradizio
nale: Terontola Scalo, Bivio 
Riccio, Terontola Alta, Punta 
Bella, Borghetto, Terontola, 
Riccio, Ossaia, Campaccio, 
Camucia, Terontola (Casa del 
Giovane).

Con oltre 300 automezzi, 
accom pagnali dalla gentile 
immagine della M adonna, il 
suggestivo corteo ha richiama
to ancora lungo la strada deci
ne e decine di gruppi di popo- 
lazine ed ha, come sempre, ac
ceso centinaia di falò e festose 
illuminazioni.

La colonna motorizzata, 
come di consueto ha fatto so
sta a Borghetto del Trasimeno 
ed a Camucia per qualche 
m om ento di riflessione tra le 
rispettive popolazioni.

Al termine, davanti alla C a
sa del Giovane, dove intanto si 
era radunata molta gente, s’è 
svolta la rituale benedizione 
degli automezzi.

n  dott. Roberto N asoni ha 
illustrato il significato civile e 
religioso della “Serata della 
Strada” . Parole di occasione e 
raccomandazioni ad una con
dotta più assennata sulle nostre 
strade hanno rivolto alla gente 
e particolarmente ai giovani 
anche don Valter Nocentini e, 
naturalm ente, mons. D ario 
Alunno.

L’ottim o servizio dei Cara
binieri locali e la collaborazio
ne dei moticiclisti di servizio 
hanno contribuito alla perfetta

L inea U no deve vivere
Pubblichiamo uno stralcio del
la interrogazione che il consi
gliere del M SI Italo M ani ha 
presentato in Consiglio Co
munale relativamente al man
tenimento della rete televisiva 
locale Linea Uno.

C i rammarica dover consta
tare che le Am ministrazioni 
comunali del nostro territorio 
non si siano dinostrate pari- 
menti sensibili a l problema.

Eppure quando hanno avu
to bisogno di comunicare alla 
popolazione della vallata le lo
ro opinioni, o utilizzando l’im
magine diretta per fa re bella 
mostra di sé, hanno sempre ri
chiesto di poter entrare in que
g li studi

Oggi che è necessario un 
maggior momento di determi
nazione per forzare la mano 
alla legge Mammì che penaliz
zerebbe ancora una volta, 
guarda caso il nostro territorio, 
tutto tace, anche se a sentirli 
verbalmente sono tutti pronti a 
scendere in campo (!).

La verità è che se vogliamo 
come utenti avere notizie det
tagliate del nostro territorio 
non possiamo che sintonizzarci

con questa emittente nell’ora 
prevista per il suo telegiornale.

Questo lo stralcio del docu
mento che ci è stato inviato:

“In seguito al decreto delle 
ministro delle Poste e Teleco
municazioni emesso in un cli
ma di semiclandestinità che as
segna le concessioni televisive, 
l’M SI esprime tutta la propria 
solidarietà alla emittente loca
le Linea Uno, a tutto il perso
nale e alle altre reti che hanno 
subito autentiche prepotenze 
ed arbitri.

Diversamente da altre forze 
plitiche ben remunerate dalla 
logica lottizzatrice l’MSI con
duce una battaglia contro i 
m onopoli o  duopoli e contro 
quanti mirino a soffocare la 
voce libera di chi, attraverso 
l’informazione, come nel caso 
di Linea Uno, emittente non 
collegata a  carri di potere poli
tico o a partiti, riesce a dar vita 
ad una autentica libera circo
lazione di idee....... L’unica
emittente locale Linea Uno è 
stata esclusa senza alcuna mo
tivazione nonostante in prece
denza avesse ottenuto l’auto
rizzazione a trasmettere”.

Leo Pìpparelli

Così va la nostra Italia 
La sagra della bustarella, passa

ta dai milioni ai miliardi per pro
blemi di svalutazione, è diventata 
ormai un episodio giornaliero che

A Cortona personale di

Luigi Cherubini
Dal 22 al 30 agosto, presso 

Palazzo Ferretti, il pittore Lui
gi Cherubini ha esposto la sua 
personale. Una mostra di pit
tura, quella dell’artista casen- 
tinese allievo del maestro An- 
nigoni negli anni 1949-50, che 
approda a Cortona dopo una 
lunga serie di successi ottenuti 
in cam po nazionale ed inter
nazionale. Cherubini nella sua 
intensa carriera artistica ha al 
suo attivo molte personali del
le quali è doveroso ricordae 
quella di M adrid del 1982 al 
Palazzo Italiano del Turismo e 
quella di Firenze presso la Gal
leria Michelangelo nel 1962, la 
m ostra del 1971 a M ilano e 
quella che annualmente espo
ne a  Napoli nei saloni del quo
tidiano “Il Mattino” .

Ha ottenuto anche numero
si prem i tra i quali è giusto 
ricordare il premio Vinci nel 
1953 e il premio Viareggio nel 
1956, insomma una carriera 
quella del maestro Cherubini 
ricca di soddisfazioni e meriti 
che dà lustro alla Città di Cor
tona che in questi giorni si ap
presta a ricevere ed esporre le 
sue tele.

Il maestro Cherubini che ha 
fatto della pittura la sua ragio
ne di vita è nato nel 1920 ed è 
sicuramente un artista comple
to, in quanto riesce nelle sue 
tele ad olio ad esprimere tutta 
la sua espressione creativa, con 
sapiente linguaggio e grande 
chiarezza, capacità espressiva 
e semplicità comunicativa che 
regala momenti di vita come 
ebbe a dire Domenico Purifi
cato durante un suo soggiorno 
in Casentino. Riesce con gran
de naturalezza ad esprimersi al 
meglio nella produzione di pa
esaggi, nature morte, oggetti di 
vita quotidiana ma in partico
lare nei ritratti di cui sicura
mente è maestro conosciuto ed 
indiscusso. Ha lavorato anche 
per molte gallerie italiane ed i 
suoi quadri si trovano esposti 
presso privati e collezionisti, 
sia in Italia che all’estero.

Il grande pubblico apprezza 
i suoi quadri perché rappresen
tano una testimonianza dei no
stri tempi, perché ricorda nello 
stile il maestro Annigoni e nel

l’espressione la pittura fiam
minga, che fa di Cherubini un 
autentico maestro di questa ul
tima parte del secolo.

La mostra di Cortona, ol
treché essere un omaggio a 
quella che considera una delle 
più belle città d’Italia, che 
spesso lo ha visto fra i suoi 
visitatori, è una tappa im por
tante nella sua carriera, soprat
tutto perché esporre a Cortona 
significa confrontarsi con una 
realtà che di arte ne capisce e 
che pone le sue opere aU’atten- 
zione sia dei cittadini che dei 
numerosi stranieri che vengo
no a Cortona da ogni parte del 
mondo.

n

non fa tremare più gli onesti e sta 
prendendo disinvoltamente il po
sto dell’incorrotto e ben educato 
“grazie”.

Chi non ha osservato alla tele
visione e nei giornali il sorriso ... 
infastidito di pezzi grossi, alcuni 
dei quali si fregiano dell’appella
tivo d i ... onorevole, armati anco
ra di una certa spavalderìa, ac
compagnati alla presenza del 
Giudice o in galera da una coppia 
di carabinieri per aver usufruito di 
appetitose tangenti per i propri 
comodi o per quelli del proprio 
partito?

E non basta qui; ma la proter
via dei politici più...potenti tenta 
anche una strenua difesa degli 
stessi mestatori di camicia bianca 
e polsini, cercando di far chiasso 
nei confronti di qualche coraggio
so giudice, reo soltanto di inter
pretare nel giusto che la legge è 
uguale per tutti. E si sono creati 
anche due “fronti” contrapposti.
Ai giornalisti che fanno il loro 
dovere di informazione, i politici 
maggiormente incriminati sca
gliano l’ingiuria di “sciacalli”, 
dimentichi dei favori ricevuti dal
la stampa amica in tante altre oc
casioni.

A questo punto l’italiano me
dio, immune da furbizie, da im
brogli e da truffe si domanda con 
un po’ di rabbia in corpo:
- quando e con quali mezzi si po
trà riscoprire il valore del merito e 
la limpidizza dell’onestà a tutti i 
livelli sociali?
- quando si ritroveranno le chiavi 
per aprire onestamente ogni por
ta, senza ricorrere alla spregevole 
opera del grimandello?

O davvero bisogna credere che 
è in atto un rovesciamento dei 
valori umani in favore di una pu- I 
sillanimità travestita per inganna
re la povera gente?

Leo Pìpparelli

CHIRURGIA-SANITARIA 
STRUMENTI SCIENTIFICI

Sede Am m . e Comm.

Loc. VENELLA - 52040 TER O N TO LA (AR)

Telex 547769 ESA I - Tel. 0575/67172 - Fax 0575/67320

MOBILI ARREDAMENTI

MAGARhnarìno
PROGETTA ZIONI DI INTERNI 

52040 Terontola (Ar) - Tel. 0575/67086-67075

p ìp p a r e l l i

l a r lo ir e r ia # n » i i
SERVIZIO FAX FOTOCOPIE

" m a te r ia le  FOTOGRAFICO E STAMPA

Via Datile, 7 - lei. 0.‘i75/670.59 - TERONTOLA (AR)
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Venti settembre: sono tra
scorsi orm ai 122 anni dallo 
storico avvenimento di “Porta 
Pia” che concludeva la glorio
sa epopea risorgimentale, e la 
ricorrenza ci induce, per soddi
sfare ancor meglio la nostra 
curiosità, a  rileggere più atten
tamente le testimonianze di 
particolari situazioni e di sin
golari vicende verìficatesi in

fede religiosa, una devota sud
ditanza al Pontefice, non sol
tanto quale capo spirituale ma 
in ugual misusra come sovrano 
temporale, cosa più che natu
rale per un parroco di quei 
tempi, caratterizzati com’era
no dalla tenace contrapposi
zione dell’intransigenza catto
lica al fervente radicalismo lai
co. Vi sono altresì in quelle

ì  1 I r
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al di Pierle nel corso di quei 
tumultuosi decenni di trasfor
mazione politica, testimonian
ze alquanto interessanti poiché 
rilevate con un’ottica inusitata, 
pressoché contrapposta a quel
la facente parte del nostro ba
gaglio culturale, sentimentale e 
patriottico.

L’autore del manoscritto è 
don Gio. Battista Millotti, ori
ginario di Tuoro, che nella se
conda metà del secolo scorse 
fu siicerdole a S.Maria delle 
Corti in Lisciano Niccone, alla 
cui giurisdizione parrocchiale 
apparteneva - quantunque si
tuato in territorio toscano- an
che l’abitato di Meratale. Le 
sue “M emorie”, da noi altre 
volte citate, furono compilate 
fra il 1891 e il 1894 e in esse 
traspare, oltre ad una profonda

pagine numerosi riferimenti a 
famiglie e persone del posto, 
non tutte raffigurate con obiet
tiva benevolenza, in relazione 
soprattutto alla loro professio
ne di fede o al loro impegno 
politico tra i seguaci del libera
lismo anticlericale e unitario.

La rievocazione delle sue te
stimonianze è preceduta dalla 
descrizione geografica della 
Valle e da un’ampia ricostru- 

I zione storica ad essa riferita 
iniziando dall'epoca etrusco- 
rom ana sino ai suoi giorni, no- 
t zie che egli, semplice prete di 
campagna, ha avuto il grande 
merito di ricercare accurata
mente nei d(x;umenti di vari 
archivi ecclesiastici, pur am
pliandone talvolta gli elementi 
oggettivi con dati leggendari o 
arricchiti dalla sua fertile fan-

Solidarietà umana

Tre milioni di lire alla Somalia
Don Franco Giusti, parroco 

della comunità di S.Maria in Val 
di Pierle, non trascura occasione 
per tradurre in concrete opere di 
bene gli insegnamenti evangelici, 
e a questo fine fare del proprio 
apostolato un efficace mezzo di 
sensibilizzazione e di coinvolgi
mento dei fedeli nei confronti dei 
problemi attuali più scottanti e 
drammatici.

Non poteva mancare perciò, 
nei giorni passati, un richiamo 
dell’attenzione verso i tragici av
venimenti della Somalia dove, a 
causa della guerra civile e della 
fame, numerose sono le persone 
innocenti, soprattutto bambini in 
tenera età, che ogni giorno perdo
no la vita. Così a dare una mano a 
quella popolazione è intervenuta 
anche questa parrocchia che ha 
inviato alla “Caritas” quale “aiuto

prò Somalia” la somma di lire 
2.101.000 raccolta nelle varie 
chiese della zona.

Alla suddetta cifra si debbono 
inoltre sommare lire 200.000, of
ferte durante le esequie in suffra
gio del defunto Luigi Mammoli, e 
lire 600.000 in memoria di Ida 
Bianchi ved. Cinaglia, anch’essa 
da poco scomparsa, per cui con 
un secondo invio di denaro è stato 
quasi raggiunto il bell’ammontare 
di tre milioni di lire.

“Meno fiori e più opere di be
ne”, questo è il principio sostenu
to e insistentemente riaffermato 
da don Franco Giusti. Constatia
mo con piacere che la gente lo 
condivide e comincia ad attuarlo.

M.Rugglu

tasia.
Restando al costume e ai 

fatti a lui contemporanei, don 
Millotti non nasconde la pro
pria amarezza per le annessio
ni del ’60 al regno sabaudo, in 
modo particolare quella del
l’Umbria, la sua regione, che 
veniva tolta al potere papale. 
Scompariva con ciò nella Val
le l’antico solco divisorio fra 
due stati, e in quella nuova re
altà sconvolgente egli accusa i 
“signori” del posto, menzio
nandoli uno ad uno, quali fo
mentatori deU’eccitazicne e 
del tripudio popolare.

Proseguendo annota però - 
d a n d o s i im p lic i ta m e n te  
ragione-che col passare del 
tempo “il fanatismo” andava 
gradatam ente smorzandosi: 
“La popolazione avvezza col 
contrabbando a mettere in ta
sca molti denari, vede che con 
il nuovo governo non solo non 
si intasca più denaro, ma anzi 
deve vuotarsi la saccoccia per i 
nuovi balzelli” . E più in giù: 
“Mercatale poteva progredire 
e diventare sede di Comune: 
oggi invece dietreggia per ave
re perduto il contrabbando, 
unico cespite del suo benesse
re” . Come dire, insoma: “Ave
te voluto la bicicletta?...Ora 
pedalate!”.

M ario Ruggiu

(Continua)

Nella foto: /  resti della ex chie
sa e canonica di S.Maria delle 
Corti

Premio letterario 
intemazionale di 
poesia, narrativa 
e saggistica Città 
di CiviteUa della 

Chiana
n  Comune di CiviteUa in 

Val di Chiana, provincia di 
Arezzo, organizza la Prima 
Edizione del Premio Lettera
rio di poesia, narrativa e saggi
stica, a tema libero, edito o in
edito.

Al premio possono parteci
pare poeti, scrittori e saggisti, 
italiani e stranieri, con un mas
simo di tre liriche, un racconto 
o un libro di narratica o  saggi
stica.

Gli elaborati devono perve
nire entro il 7 ottobre 1992, al 
seguente indirizzo: Biblioteca 
Comunale, corso Italia 1 - Ba
dia al Pino, 52041 Arezzo.

Per qualsiasi informazione 
gli interessati possono rivol
gersi alla Biblioteca Com una
le. Tel. 0575/410141.

Vendesi moto Yamaha 660 Super Teneré, anno 1991, per 
informazioni rivolgersi al 604698 c chiedere di Alessandro. 
Prezzo interessante ed eventualmente trattabile.
Cedesi nel Comune di C ortona attività commerciale di bar- 
tabacchi. Attività ben avviata c ottimi guadagni. Per informa
zioni rivolgersi al 617167 ore pasti e chiedere di Mauro. 
Vendesi Renault 14 TL, revisionata, gomme seminuove. O c
casione L. 750.000 trattabili. Tel. 0575/601305 
Affittasi (anche per brevi periodi) casa am m obiliata in cam 
pagna, poco distante da Cortona. Tel. 06/9880236-63131 ore 
pasti
Cedesi attività commerciale di generi alimentan. Per inform a
zioni telefonare al 603388 I
Vendesi licenza in Com une di Cortona (trasferibile) Tab. 
Merceologica 1-6-7-14 e prodotti per la pulizia della casa e 
della persona, gas in bombole, kerosene. Tel. 075/956133  
Vendesi garage Via G.Severini, 65. Rivolgersi a  Falini. Tel. 
0575/603774-604500
Affittasi a Sodo di Cortona, appartam ento ammobiliato: sa
lotto, cucina, 3 camere, bagno, giardino. Tel. 075/612793 
Cercasi meccanico con esperienza di macchine agricole. Tel. 
677898
A Km. 2 da Cortona in bellissima posizione panoramica, 
vendesi o  permutasi con altro immobile casale in pietra com 
pletamente ristrutturato e curato nei minimi particolari per un 
totale di mq. 280. Corredata da vari annessi e accessori tra cui 
limonaia e serra. Circondata da oltre un ettaro di olivete e 
frutteto, giardino con irrigazione automatica e accessibile da 
strada asfaltata. Tel. ore pasti allo 0575/62692 
Affitto Tirreno Calabro vicino Tropea per vacanza idede, 
conveniente, tranquilla, appartam ento mesi estivi. Speciale 
settembre (k  L. 350.000 settimana tutto compreso. Tel. 
0963/663984-603110

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico
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II cinema (Mercatale - anni ’20)
I  fra telli Nazareno e A ngio- 

lino Nardini attaccatissimi al 
loro paese d ’origine, intorno 
agli anni '20 portarono a Mer
catale, da Firenze, la novità del

Arcòrdo quel lochèle ’n po’ bujoso... 
“La Concordia” me pére se chjamasse; 
èra scritto cusì dentro quel coso ' 
fatto coi drappi rossi ’ntorao a ’n’asse:

cinematografo. L ’avvenimen
to, straordinario per quel tem
po, ebbe buona accoglienza e 
servì per qualche anno a ren
dere la popolazione della Val

l i  quel fondo adobbèto coi villuti 
évon fatto i Nardini ’n bel salone; 
per fè 1 cinematògrafo éron nuti 
Neno e Angiolino...anco le poltrone

dipierle meno isolata dal resto 
del mondo. Mio padre (Rista), 
cugino dei Nardini, gestì questa 
attività fino  a quando essa cessò 
con Vavvento del cinema sonoro.

évon portéto da Firenze, 1 Pipi 
giréva la pilliquala con Chécco, 
Bista teneva i conti...certi tipi 
faceon vedé che tu restévi sécco

E A r i? o
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dal ride...e tutti i sabbiti la gènte 
cavéa da la sacòccia quei suldini 
contenta e...nun gn’importèva gnènte 
per vedé Tomme Mixe e Ridolini^

Ta quele pultruncine fitte fitte 
se passèvono belle le serète 
Se biascichéa qualcosa mentre zitte 
stèon le persone...e doppo che risète!

C’éra ’n pianino  ̂co’ ’na manovella 
che se gireva...e sùbbito squillèva 
’na muzzicbina allegra e tanto bella 
che tutti i mèli ’nghjétro te mandéva.

Note
1) quel coso = l’insegna
2) Mixe e Rido lini= celebri attori del 
cinema muto
3) pianino =  pianino automatico

L ’a r te  d ì a r r a n g ia r s i
D a oltre un mese gli Uffici 

del Servizio di Prevenzione 
Igiene e Sicurezza sui Luoghi 
di Lavoro e del Servizio Igiene 
e Prevenzione del Territorio 
dalla vecchia sede si sono tras
feriti nei nuovi locali, sempre a 
Camucia. Locali molto lumi
nosi...anzi moltissimo tanto 
che per renderli operativi i di
pendenti hanno dovuto...ar
rangiarsi...collocando sulle ve
trate (vedasi foto) pezzi di car
tone o carta.

Sembra che, malgrado le ri
chieste avanzate dai Respon
sabili dei Servizi, la messa in 
opera di tendaggi per evitare il 
“pieno sole” sulle scrivanie 
non abbia trovato accoglimen

to ritenendola “dispendiosa”.
Conoscendo l’attaccamento 

al decoro ed alla dignità del
l’A m m inistrazione Straordi
naria dobbiam o pensare che la 
richiesta non sia arrivata sul 
suo tavolo per le decisioni, non 
potendo accettare la scusa di

mancanza di risorse.
Siamo certi che leggendo 

questo articolo saprà dare le 
dovute disposizioni per rende
re i locali più idonei a far svol
gere il lavoro al personale e 
dare all’USL una giusta im
magine.

LAUREA
L a fig lia  d i A  rnaldo  

Presentini, Paola, s i è 
recentem ente laureata  
in  le tte re  m oderne  
presso  l ’U niversità La  
S a p ien za  d i R om a; 
d isc u te n d o  la  tesi: 
"L ’A ccad em ia  E tru - 
sca di C o rto n a  nella 
p rim a  m età  del ’7 0 0  e 
l’o p e ra  d i F ilip p o  Ve-

A lla  neo dottoressa 

della Redazione.

DAL CAMION DE CA ’DEFRETI
a cura di ZENO MARRl

La moda!!!
’N  gran cambiò de moda fa  la donna 
sdilonga la mutando e ’l gunellone 
scurtisce e scopre co’ la minigonna 

arcopre tutto se ’nfila ’l  calzone.

mostra gnisconde e su...piacimento 
nun lassa ’l pósto per un francobollo 
scopre ’l denanze ’nsino sott’al mento 
ariva al fondo schjena co lo scòllo!!!

Quande ’l  fan  quele belle è ’n gran piacere 
quel che ’nvece me fa... ’ncazzafuttire 
è quande ’l fan  le vecchje da...buttèH

Io co’ na legge le farìa...arcuprire 
pena l ’èsse ’nsacchète...chjuse bene 

perchè ’l mirò n ’costasse tante pene!!!

IPINSIERI DEL SO R O R L A N D O

Senza la donna
Ripète sento spesso ’l ritornello 
che tra gli altri annemèli del creèto 
se possa di’ la donna quel più bello, 
brèvo, capèce ed anco più sensèto.

Me dicon che la donna è ’n gran cervello, 
che ’n chèsa sa tene’ tutt’urdinèto, 
che c’è da fagne tanto de capéllo, 
ch’ha l’annemo gintile e dilichèto.

’Ste cose m ’arinfaccia anco la mia 
e me borbotta spesso ’n ton diciso: 
"Senza la donna l’omo ’ndu strìa?"

Gn’arbatto alar che l’omo, a essepriciso, 
si ’n esse auto ta donna a compagnia, 
se trovarebbe ancora ’n Paradiso.

Rolando Bietolini

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO A LEGNA 
LO G. V A LLO N E. 40 - Tel 0575 603879

□ P E L

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI ■

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482
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ót Sandro e gianni more 
organizzazione ed attuazione 
convegni, congressi, meefings 
corsi di aggiornamento, gite 

escursioni ed oltra attività similare 
nonché assistenza tecnico e supporto 
collaterale per impianti audio video 

sponsorizzazioni, ecc.
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Ì' * I
I I I  BERVASCONllll

Tel, 0575/62412
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cantre^ assistenze Smudme 
U i  0575/6039)^- C o r fo n a  (AR)

Piazza Sergardi
Il giardino di Camucia, ma quando?

È ormai noto che da tempo 
tanti camuciesi attendono con an
sia che questo sogno, o meglio 
questo progetto possa trasformar
si in realtà.

I problemi non sono certo po
chi, anzi, tra i maggiori ci sono 
quelli creati dalle ovvie esigenze 
dei negozianti che ci tengono a 
mantenere i propri clienti. Ma

compere in piazza sarebbe suffi
ciente parcheggiare l’auto in via 
XXIV Maggio o in Via Veneto, 
oppure ancora in via Italia e via 
IV Novembre.

Le strade attorno alla piazza 
non mancherebbero di sicuro, ba
sterebbe organizzare la circola
zione: via Veneto potrebbe diven
tare una via a senso unico verso la
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non solo i negozianti di piazza 
sono ostili, anche tra i concittadini 
serpeggia uno spirito di infondata 
contrarietà verstt il progetto. Al
cune persone mi hanno detto per- 
.'■.onalmente che ritengono inutile 
chiudere al traffico piazza Serga'- 
di quando attorno la circolazione 
rimanesse caotica come le è at
tualmente. Riflettendo un istante, 
però, ci rendiamo conto che, se la 
piazza dei nostri sogni fosse recin
tata da alberi il caos sarebbe tenu
to un po’ a distanza, e poi, per fare

piazza, via IV Novembre a senso 
unico verso il viale Regina Elena 
e, infine, via Italia un senso unico 
verso via Veneto. Naturalmente 
questa è solo una proposta, ma 
ritengo che ci sarebbero veramen
te numerose soluzioni per rendere 
a Camucia il suo bel giardino.

Stefano Paragli

Nella pianUf Piazza Sergardi in 
basso circondata dalle strade so
pra analizzate.

Esperienze di un ragazzo 
cortonese in vacanza

ENERGIA: G.P.L.
S tu d io  T e c n ic o  80

Fornitura serbatoi 1000-2000-3000-5000

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI

H o trascorso la seconda 
quindicina del mese di luglio 
al mare.

In questo periodo non so
no m ancate le epserienze pia
cevoli, m a nem m eno quelle 
particolari e toccanti.

C om e di consueto anche 
quest’anno  una fornita schie
ra di extracom unitari, in spe
cial m odo m arocchini e suda
fricani, transitava sulla spiag
gia tentando  di vendere gli 
oggetti più disparati.

La “novità” è il fatto che, 
assieme ai genitori, spesso si 
vedevano passare ragazzini di 
dieci, undici anni trafelati per 
il caldo e la fatica che non 
potevano fare a m eno di su
scitare compassione.

Ecco, proprio uno  di que
sti ragazzini, un giorno si tro
vò ad assistere ad  una scena 
un po’ strana per lui: infatti 
vide uno zingaro che dom an
dava l’elem osina passando di 
om brellone in ombrellone; 
anche lui, toccato dall’appa
rente stato  fisico del m endi
cante gli offrì ciò che aveva.

Q uesto  fatto ci dovrebbe 
far riflettere m olto seriamen
te: il ragazzino che possedeva 
dieci ha dato  dieci e ognuno 
di noi che m agari possiede 
cento offre solo cinquanta.

« Il sa p e r e  e  il sa p o r e  d e l F a r r o »
Il libro di un agricoltore che vuol fa r conoscere a tutti la coltura della terra

l i  S a IURI I II SAPOKh 
OH. F a r r o

"L’agricoltore smuove la 
terra col curvo aratro: di qui la 
fatica dell’anno, di qui sostenta 
la patria e la piccola famiglia... 
Questa vita un tempo pratica
rono gli antichi Sabini, questa 
Remo e suo fratello, così creb
be la forte Etruria e Rom a... ". 
(Virgilio: III libro Georgiche).

Virgilio, il poeta-agricolto
re, celebra le lodi della vita 
agreste e i suoi valori come i 
soli capaci di dare all’uomo la 
felicità: la terra offre i ,>uoi doni 
a chi la lavora e solo vivendo 
nella cam pagna l’uomo sa 
mantenere la misura dei desi
deri, conservare la semplicità 
dei costumi e le virtù morali.

Un messaggio quanto mai 
attuale in una società che vede 
il disgregarsi del modello di vi
ta urbanizzata e dei suoi “valo
ri”, che assiste al controesodo 
di cittadini pentiti in cerca di 
qualcosa di più semplice e ge
nuino.

Elio è un agricoltore vero, 
un “full-time” come dicono gli 
economisti agrari, che ama il 
suo lavoro, am a i sapori e le 
tradizioni contadine e si sente 
portavoce di una coltura che i 
più hanno dimenticato o non 
conoscono.

Elio possiede anche la te
stardaggine tipica dell’uomo 
dei campi. Già, perché bisogna 
in buona dose essere testardi 
per continuare a fare l’agricol
tore nonostante le difficoltà 
che il settore palesa con evi
denza crescente.

E così quando non è impe
gnato nel lavoro di agricoltore. 
Elio dedica il proprio tempo a 
far conoscere a tutti la coltura 
della terra: già organizzatore 
della “Mostra del carro agrico
lo”, che tutti gli anni si tiene 
alla Fratticciola, adesso si pre
senta con un libro su una colti
vazione un tempo largamente 
diffusa anche nel nostro terri
torio, ma a  lungo dimenticata: 
il farro.

Il percorso per ultimare il 
libro è stato lungo. L’idea è di 
due anni fa, poi, notizia dopo 
notizia, ricetta su ricetta, il li
bro è cresciuto, così come è 
cresciuto quel farro che ormai 
da due anni Elio semina e col
tiva. Al farro, come al libro.

Elio ha dedicato cura e atten
zione.

”11 sapere e il sapore del far
ro” questo è il titolo edito dal
l’Editrice Grafica L’Etruria.

Agli amanti del sapere rac
conta le origini di questo anti
co cereale, gli areali di coltiva
zione, i caratteri genotipici as
sieme a notizie e usanze che si 
fierdono nei secoli. Racconta 
ancora dei suoi componenti 
chimici, del valore biologico e 
dietetico.

Ma è soprattutto agli amanti 
del sapore che il libro è rivolto 
e, perché no, a quei ristoratori 
e cuochi che fanno del sapore 
un’arte, oltre che un mestiere. 
Ben cinquanta ricette a base di 
farro: zuppe, minestre e mine
stroni con porri, con funghi 
porcini, con fagioli, con zuc
che, con ceci e lenticchie, per 
citarne solo alcune. E ancora 
piatti freddi, insalate, torte sa
late e dolci.

I piatti provengono un po’ 
da tutta Italia

D i antica origine o di recen
te ideazione, molte delle ricette 
proposte sono inedite e sono 
state inserite nel libro solo do
po aver superato il severo 
esame di Patrizia, cuoca so
praffina nonché moglie di 
Elio.

Insomma un libro genuino, 
come genuino è il suo autore 
che si guarda bene dallo stare 
con le mani in m ano tant’è che 
già annunzia la prossima pub
blicazione che ha per argo
mento la pasta e la farina di 
farro.

G. Rossi

Nella foto: La copertina del li
bro.
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Coltivare la salute è im portante
É fuor di dubbio che l'agricol

tura rappresenta la fonte della viui 
e tutto ciò viene avvalorato dal 
fatto che dal momento della se
mina di qualsiasi seme si sviluppa 
una pianta che darà un frutto e 
sarà tutto un susseguirsi di tappe 
del meraviglioso fenomeno della 
vita.

L'agricoltura è quindi cibo del
la vita poiché tutti i prodotti vege
tali, secondo un processo biologi
co naturale, servono al sostenta-

ai confini dei campi trattati con 
diserbanti. È chiaro che allo stesso 
rischio sono sottoposti gli uomini 
che si cibano di prodotti prove
nienti da terreni trattati con diser
banti, pesticidi ed anticrìttogami- 
ci. Oltre al danno diretto che le 
sostanze ricordate unitamente al
l'abuso di concimi chimici, pos
sono provocare nei prodotti vege
tali un danno indiretto volto alla 
modificazione dei caratteri orga
nolettici con conseguente turba

mento della vita sia animale che 
umana. Alla domanda se essi, ot
tenuti coltivando il suolo secondo 
tecniche differenti, possano rap
presentare un apporto diverso di 
vita per ciò che riguarda il mante
nimento della salute del consuma
tore di quel prodotto, vengono 
date diverse risposte.

La maggioranza dì cultori di 
agronomia risponde che i prodotti 
vegetali, qualunque sia la loro 
origine, forniscono sempre le so
stanze chimiche necessarie all’or
ganismo: zuccheri, amidi, protei
ne, lipidi, sali minerali e vitamine. 
Naturalmente è il consumatore 
che deve fare in modo da utilizzar
le in maniera equilibrata insieme 
ad altri prodotti di origine anima
le per poter ottenere una sana e 
completa alimentazione.

L'unico pericolo che deriva 
dall’agronomia convenzionata sta 
nel fatto che nei prodotti vegetali 
possono essere presenti residui di 
pesticidi, anticrittogamici e diser
banti. Per capire la gravità del 
problema basti ricordare come 
siano ridotti, in questi ultimi anni, 
i cipressi, i filari di vite e gelsi posti

mento del valore biologico nutri
zionale degli alimenti. Occorre a 
questo punto diversificare i prin
cipi dell’agronomia tecnologica.

Da far notare che mentre l’a
gronomia eubiologica è fondata 
sulla sintonìa con la natura e sul 
rispetto per la vita preoccupando
si dì mantenere in un giusto equi
librio la vitalità e la fertilità del 
suolo, l’altro tipo di agronomia, 
quella tecnologica, trascurando 
tempi e ritmi biologici (ad esem
pio le fasi lunari che invece sono 
importantissime nella tradizione 
contadina), considera il terreno 
come un supporto, che potrebbe 
essere anche inerte e privo di vita. 
In esso introduce eccesso di so
stanze chimiche solubili pratica- 
mente ridotte a solo azoto, fosforo 
e potassio.

n danno peggiore è che dà ori
gine a prodotti squilibrati da un 
punto di vista biologico che pre
sentano eccesso di acqua e squili
bri tra le varie componenti protei
ca, lipidica, e glucìdica talora fino 
a diminuizJone degli amminoaci
di essenziali, eccesso di determi
nati minerali come il potassio c
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deficit dì altri come il magnesio, 
carenza dì oligoelementi ecc. È 
necessario quindi l’impegno da 
parte dei cultori di agronomia 
eubiologica in modo che questi 
concetti vengano portati a cono
scenza non solo dell’opinione 
pubblica, ma anche dei responsa
bili della salute pubblica a livello 
nazionale e regionale.

Importante è che i problemi 
deH’agricoltura vengano affronta
ti tenendo in particolare conside
razione la salvalguardia della sa
lute del terreno da cui dipende la 
salute dei prodotti e quindi del 
consumatore rispetto al profitto di 
determinati interessi, estranei alle 
vere esigenze dell’agricoltura e dei 
cittadini tutti. Bisogna ricordare 
che la concezione biologica del
l’agricoltura si basa sul valore 
prioritario accordato alla vita; alla 
realizzazione piena dell’insieme 
delle funzioni biologiche dell’es
sere vivente.

Essa però si spinge ancora ol
tre, non limitandosi a considerare 
isolatamente l’essere vivente, ma 
ricollocandolo nel posto ch’esso 
occupa in seno al complesso del 
mondo vivente. Ha scritto Para
celso:
"Non siamo nati solo dalla nostra 
madre,
anche la terra è nostra madre, 
essa che tutti i giorni penetra in 
noi
assieme a ogni boccone che man
giamo".

Ma Paracelso era un alchimista 
del Cinquecento, e gli spiriti 
“scientifici” possono solo sorride
re con condiscendenza quando 
sentono pronunciare il suo nome. 
Eppure nel 1960, un autorevole 
specialista della produzione erba
cea poteva scrivere che “il suolo 
fa l’animale e l’uomo” e che “oc
corre mantenere il suolo in buona 
salute perché l’animale si conservi 
sano. Vale altrettanto per l’uomo. 
La salute del suolo è il fondamen
to della medicina protettrice, la 
medicina dell’avvenire”.

Il presente artìcolo non vuole 
certamente condannare la mo
derna agricoltura, poiché figlia 
dello sviluppo tencologìco, bensì 
sensibilizzare gli Enti specìfici a 
fare qualche cosa prima che sia 
troppo tardi.

Tutto quanto scritto è la realtà 
dei fatti, realtà che può diventare 
sempre più pesante per noi ma 
soprattutto per quelli che verran
no.

Francesco Navarra

IMPRESAEDUE
M attoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 
Tel. (0575) 604247

Panoram a agrìcolo
Schedario oleicolo: più di 

1.400.000 olivicoltori. È il 
primo schedario realizzato in 
Italia. Costituito da un apposi
to Consorzio è attualm ente ge
stito, con aggiornamenti a ca
denza periodica, dall’AGRI- 
SEL, società a partecipazione 
statale. È una innovativa tec
nologica informativa che per
mette di digitalizzare le mappe 
catastali e le immagini dei ri
lievi effettuati fotograficamen
te con i voli in quota, e di ri
percorrere graficamente le tra
dizionali tecniche di foto in
terpretazione: è cosi possibile 
la conoscenza delle consisten
ze delle produzioni olivicole 
per ogni campagna a livello di 
singola particella catastale.

tendenza dovesse confermarsi, 
secondo l’Osservatorio eco
nomico della Coldiretti, la su
perficie coltivata in Italia si ri
durrebbe, all’inizio del nuovo 
millennio, dagli attuali IS mi
lioni a 14 milioni di ettari, con 
una perdita di 800 mila ettari 
in montagna e 200 mila in pia
nura. II preoccupante fenome
no andrebbe ad aggiungersi al
le penalizzanti misure comuni
tarie tese ad incentivare la 
messa a riposo temporaneo, il 
set-aside dei terreni.

Vini da tavola: aiuto nazio
nale per la distillazione obbli
gatoria È  stato predisposto un 
aiuto nazionale finalizzato alla 
copertura dei costi di produ
zione del vino destinato alla 
distillazione obbligatoria Per 
la campagna 1991/92 sono 
stati determinati circa 10 mi
lioni di ettolitri di vino da tavo
la destinato a quanto detto. 
L'aiuto proposto prevede circa 
42 miliardi di lire di spesa pre
sumibile: 2.050 lire grado/hi di 
importo massimo; non più di 2 
milioni di ettolitri come quanti
tativo massimo. Il Consiglio di 
am m inistrazione dell’AIM A  
ha già approvato l’intervento.

Ottocentomila ettari di terra 
coltivata abbandonata negli 
anni ’80. Le superfici coltivate 
continuano a ridursi. Se questa

L'Italia importa sempre più 
frumento. I l flusso in entrata 
nel periodo luglio '91 gennaio 
'92 ha fa tto  registrare un 
aumento del 29% pari a circa 
4,16 milioni di tonnellate con
tro i 3,22 milioni della prece
dente campagna. A  tale incre
mento importativo ha fa tto  ri
scontro, secondo le rilevazioni 
ISTA  T, un netto balzo in avan
ti delle esportazioni di frum en
to duro che ha registrato un 
incremento del 514%, per un 
valore complessivo di oltre 34 
miliardi Inoltre rispetto al cor
rispondente periodo della pre
cedente campagna, si sono re- 
gistrati incrementi per le semo
le di duro, per le paste e per le 
farine di frum ento tenero.

L ’ISM EA ha recentemente 
delineato le scenario del setto
re cerealicolo italiano in rife
rimento al 1995: produzioni 
prevalentem ente in leggero 
progresso in valore assoluto, 
ma aumento generalizzato del
le rese, talvolta in misura note
vole.

Francesco Navarra

EDITRICE GRAFICA 
L'ETRURIA
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Nove sere dì immagini
Nel cortile d i Palazzo Ferretti il 
Fotoclub Etruria dall’8 al 16 
agosto si è ripresentato al pub
blico con una manifestazione 
degna della maggiore atten
zione.

Questo fo to  club cortonese 
non è nuovo a realizzare pro
grammi impegnativi che lega
no l ’interesse alla foto; anni fa  
una documentazione di Camu
cia dette il tono della sensibilità 
fotografica di questi soci

delia F IAFe ospiti di Cortona.
Dopo l ’inaugurazione i Fo

toclub sabato 8 agosto ha pre
sentato, come si è già detto le 
fo to  di alcuni suoi soci rag
gruppando tutte le immagini 
sotto il titolo "La Valdichia-

D om enica 9 Francesco 
Nacci s i è realizzato con una 
serie di dia dove ha presentato i 
fio ri d i Sicilia, il Belice, il suo 
“tifo" verso il toro, infatti le

Prima ancora una mirabile 
carrellata di diapositiva che il
lustravano La Verna hanno 
dato la capacità di questi dilet
tanti di nome, ma sicuramente 
professionisti con l ’obiettivo.

Ma torniamo a questa mo
stra intitolata “Nove sere di
immagini

È  stata realizzata con il pa
trocinio del Comune di Corto
na, della Banca Popolare di 
Cortona, dell’A P T  di Arezzo, 
della Tecnopareti e della 
H AF.

fo to  avevano come titolo “Dal
la parte del toro".

Giuseppe Cannoni, lunedi 
IO ha ottenuto lunghi applausi 
presentando una serie di dia
positive che spaziavano fa  Pa
rigi a i Kenia alla Sicilia, al 
Marocco.

A nche Lino A Idi non è staro 
di meno presentando insieme a 
Francesco Aragno, martedi I I  
momenti particolare co’lti at
traverso l’obiettivo; “Demen- 
zial video. Natale spa. Arriva
no i buoni”.

11.
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È  una rassegna di diaproie- 
zioni e multivisioni sonorizza
te.

Le nove sere hanno visto 
non solo le immagini realizzate 
dai soci del fotoclub e soprat
tutto da Roberto Masserelli e 
Gaetano Poccettì, ma ha avvin
to nel mirabile cortile di Palaz
zo Ferretti tanta gente che ha 
gustato tutta una serie di dia
positive relaizzate da altri soci

E  per chiudere nelle nove 
sere di immagini sono state 
presentate una serie di fo to  in
titolate “Un’America 4 Ameri
che" con fotografie di Ivano 
Bolondi, S tan islao  Farri, 
Franco Fontana e Giovanni 
Greci Anche altri soci FIAF  
hanno dimostrato la loro capa
cità e tra questi Luigi Marti- 
nengo. Marco Nicolini Renato 
Vignoli O. e G. Buzzi

Settanta anni fa
Nel *21, anno della rivolu

zione fascista, avevo sette anni. 
Ora, a distanza di 70, mi piace 
ricordare qualche episodio di 
quell’epoca in memoria di mio 
padre maresciallo comandante 
la Stazione dei Carabinieri al
lora Reali di Cortona.

La caserma, non sò adesso, 
a quel tempo si trovava quasi 
dirim petto alla trattoria di 
Checcarello e sora Lucrezia 
lungo la via per porta Colonia. 
I socialcomunisti che allora 
venivano chiamati “sovversi
vi” , una mattina, venendo da 
porta Colonia, parte a piedi e 
parte in camion, vociando e 
cantando “Bandiera rossa” 
dopo avere attraversato la 
piazza del municipio, si ferma
rono all’inizio a via Nazionale 
e, discesa che ebbero la ban
diera tricolore a terra, ci passa
rono sopra con il camion, 
mentre, quelli a piedi, calpe
standola e stroppiciandola, ci 
sputavano sopra.

Il corteo poi allungatosi per 
Rugapiana e via via per il Par- 
terre, si rigirò ed anello per la 
via del Torreone. I fascisti da 
parte loro, lanciavano dalla fi
nestra della camera del lavoro, 
che si trovava sopra la facciata 
antistante il teatro Signorelli, 
tavoli, seggiole, pacchi di libri, 
carte e suppellettili per poi dar
li alle fiamme.

A sera, da porta Colonia si 
vedevano in lontananza nu
merosi incendi soprattutto ver
so Foiano della Chiana. Al 
mattino seguente si parlava di 
aie e cascinali incendiati con 
tafferugli e feriti.

Gli schiamazzi, i discorsi, i 
cartelli dei partiti e la gente, si 
concentravano tutti nella piaz
za del comune.

In uno di questi raduni, una 
folla dì scalmanati, urlando 
circondò mio padre con l’in
tenzione di aggredirlo e mal
menarlo. Questi, per nulla in
timidito, appoggiatosi con le 
spalle alla base del m uro m u
nicipale, sguainò la sciabola 
gridando: “venite avanti se 
avete coraggio”. Ricordo che 
gli aggressori come fulminati 
da tanta determinazione, si 
dispersero immediatamente. Il 
coraggio di mio padre si asso
ciava ad una altezza di due me
tri e ad una corporatura di 118 
Kg. Scoraggiava chiunque so
lo a guardarlo. A cavallo, 
sembrava un monumento.

Egli non parteggiava per 
nessuno, malgrado le frequenti 
visite.,,di un signore del quale 
non ricordo il nome (Fazzini ?) 
che, per farlo capitolare gli 
portava spesso “l’Asino” e “ Il 
becco giallo” giornali politico
satirici. Ricordo bene che nella 
prima pagina di un numero 
dell’Asino, era raffigurato un 
prete accanto ad una corona di

rosario pendente da un pitale.
II suo D io era uno solo: il 

Re, al quale aveva giurato fe
deltà, e leggeva, sempre a tavo
la, il “Giornale d’Italia” un 
quotidiano di centro.

A capo dei “sovversivi” di 
Cortona, c’era un certo Broc
colino, sobillatore e agitatore 
di folla, che si vantava di essere 
imprendibile e di non avere 
paura dei carabinieri, anzi, li 
provocava passando più volte 
al giorno, galoppando davanti 
alla Caserma con aria spaval
da e di sfida.

Un pomeriggio di quella 
estate, il Broccolino sempre a 
cavallo, si era fermato davanti 
ad un locale di uscita distante 
una decina di metri a valle del
la caserma. Mio padre avverti
to subito dal piantone, uscì ve
locemente dalla caserma in 
maniche di camicia, corse in
contro al cavaliere e, bloccan
do il cavallo per il morso, con 
un cazzottone fece precipitare 
a terra il Broccolino coprendo
lo poi con la sua mole, quindi, 
dopo aver chiamato il pianto
ne perché gli portasse le ma
nette, condusse lo stesso in ca
serma.

Essendosi subito sparsa la 
voce della sua cattura, una fol
la di gente si radunò sotto la 
casema chiedendo a  gran voce 
il rilascio del loro capo, mi
nacciando altrimenti di incen
diare la caserma stessa.

Mio padre, allora, affaccia
tosi alla finestra e mostrando 
una bomba a mano, minacciò 
di gettarla sulla folla se questa 
non si fosse dispersa entro cin
que minuti. Sparirono tutti 
immediatamente. Poi, dopo 
aver messo in giro la voce che 
tra due giorni avrebbe condot
to il prigioniero alle carceri 
mandamentali provinciali, la 
notte stessa, con una carrozza 
lo  fece accom pagnare  ad 
Arezzo.

Allora i carabinieri non 
avevano automezzi. La car
rozza la teneva il Cariaggi ed 
era della pretura. Avevano 
come unico mezzo una sola bi
cicletta e qualche cavallo. La 
bicicletta serviva per portare 
ordini a Camucia e alle frazio
ni e c’era un carabiniere addet
to responsabile del mezzo.

L’unica cosa ostica a mio 
padre era il pennacchio sopra 
la lucerna. Ricordo bene che 
l’alta uniforme lo innervosiva 
visibilmente.

Quando, orm ai in pensione 
in una frazione del comune dì 
Perugia, ci fu la prima campa
gna elettorale, ci fu un solo vo
to monarchico c non ci volle 
molto a capire chi lo avesse 
dato.

Danilo Setteposte

VENDESI A CORTONA in via Nazionale bar- 
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Lourdes: centro universale 
del culto mariano

L’OPINIONE •  DELMEDICO
Difendiamoci dall’influenza

Durante queste vancaze estive ho avuto modo di ripetere, dopo cinque 
anni, una magnifìca esperienza: quella di partecipare ad un pellegrinaggio 
organizzato daH'Unitaìsi ai Santuario di Lourdes, cittadina della Francia 
meridionale ai piedi dei Pirenei.

Qui infatti sorge uno dei tanti Santuari in onore della Madonna, costruito 
intorno alla grotta dove nel 1858 avvennero le apparizioni alla giovane 
pastorella Bernadette Soubirours.

Il santuario si erge maestoso in una spianata, circondata da boschi e dal 
fiume Cave che scorre lentamente quasi per il timore di turbare quel 
religioso silenzio che vi regna. II frastuono della città, dei negozi che 
espongono infiniti souvenirs ai turisti curiosi si interrompe dinnanzi alle 
mura di cinta e all’ampia cancellata che ci introduce in una dimensione non 
più terrena e che ci trasmette sentimenti di amore verso Dio e verso il 
prossimo.

Restiamo infatti sorpresi dinnanzi alle migliaia di ammalati che afflui
scono da tutto il mondo, accompagnati da volenterosi barellieri e damine 
che si occupano di loro per tutta la durata del pellegrinaggio. Ciò che ci 
stupisce di più è la rassegnazione dipinta nei loro volti, rassegnazione che si 
alterna anche a momenti di gioia mentre pregano e si affidano alla Madon
na.

La sensazione che si prova stando a contatto con essi e con le altre 
persone è meravigliosa, come è meraviglioso l’amore verso la Vergine, 
l’unico vero motivo, secondo me, che spinge tutti verso questo luogo.

I pellegrini nell’arco della giornata partecipano a vari riti religiosi, uno 
dei più belli è quello della Messa Intemazionale che viene celebrata nella 
Basilica sotterranea di San Pio X, capace di accogliere fino a ventimila 
persone. Le varie parti della Messa vengono recitate in molte lingue per 
significare che tutte le persone presenti sono unite nel nome di Dio senza più 
confini di Stati e di regioni.

Nell’ampio piazzale si svolgono poi in forma solenne due processioni, la 
più suggestiva è sicuramente quella “Aux flambeaux” che viene fatta di 
notte e chiamata così perché ogni partecipante tiene in mano una candela 
accesa che al momento del ritornello dell’Ave Maria di Lourdes viene 
protesa verso il cielo quasi a voler avvicinare i nostri cuori alla Vergine.

Molto bella è anche la Processione Eucaristica in onore del Santissimo 
sacramento che si conclude con la benedizione dei malati. Osservando la 
processione daU’alto della scalinata della Basilica appare suggestivo lo 
sventolio delle bandiere rappresentati i vari gruppi che sembrano anch’esse 
voler partecipare a questi bei momenti come se fossero animate.

Ma secondo me è davanti alla grotta che ogni pellegrino vive più 
intensamente questa esperienza quando con gli occhi rivolti alla statua 
deirimmacolata recita le sue preghiere in un clima di profondo silenzio 
tanto da avere la sensazione di non appartenere più a questo mondo. Una 
volta ritornati a casa ci sentiamo arricchiti nello spirito e più partecipi alle 
sofferenze di tanti nostri fratelli che pur nelle loro infermità sanno darci 
lezioni di vita.

Luca Novelli

Puntuale come l’aum ento delle 
tasse, anche quest’anno verrà a 
movimentare la nostra stagione 
invernale la consueta epidemia di 
influenza.

O rm ai ognuno di noi ne cono
sce bene i sintomi, e sa che l’insor
genza di febbre anche elevata con 
indolenzimento generale, cefalea, 
tosse, rinocongiuntivite e possibili 
disturbi gastroenterici costituisce 
la carta di identità di questa pato
logia, fastidiosa quanto si vuole, 
ma in genere benigna per la stra
grande maggioranza delle perso
ne.

Molte sono in realtà le patolo
gie che possono presentarsi con 
questi sintomi, in ogni stagione, in 
quanto numerosi virus ed alcuni 
batteri esprimono in questo modo 
il loro potere patogeno; ed è di 
conseguenza un’abitudine chia
mare “influenza” qualunque affe
zione a decorso benigno caratte
rizzata da un tale corteo di distur
bi.

Ciò che caratterizza invece l’in
fluenza classica, quella cioè che 
ogni anno si ripresenta nei mesi 
tardo-invernali e di inizio prim a
vera, è il fatto di presentarsi in 
forma epidemica, ossia diffusa a 
gran parte della popolazione, la 
cui causa è costituita, per tutti, 
dagli stessi due-tre virus che in 
quel particolare anno sono in cir
colazione.

L’evo luzione generalm ente 
benigna della malattia non deve 
però farci sottovalutare la possibi
lità di complicanze, anche di 
estrema gravità, che possono ri-
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guardare alcune fasce di popola
zione. È noto infatti che soggetti 
anziani o  persone di tutte le età 
sofferenti per alcune importanti 
patologie potrebbero andare in
contro non solamente a gravi af
fezioni infiammatorie dell’appa
rato respiratorio, ma rischiereb
bero di incorrere in un aggrava
mento, anche fatale, delle 
preesistenti malattie, con com
promissione generale.

Evitare che queste persone si 
ammalino è dunque di vitale im
portanza; è noto che, ogni anno, la 
mortalità per sequele di influenza 
nelle persone anziane o debilitate 
è purtroppo assai elevata. E ciò è 
ancor più doloroso se si pensa che 
è disponibile, gratuitamenté, un 
vaccino pressoché totalmente in
nocuo e sicuro, allestito ogni anno 
sulla scorta delle indicazioni del
l’Organizzazione Mondiale della 
Sanità con quei virus (o parti di 
essi) responabili dell’atteso evento 
epidemico.

n  vaccino antiinfluenzale spet
ta dunque gratuitamente ad alcu
ne categorie di persone, e la Re
gione Toscana, in una Circolare 
diram ata alle U.S.L. il 29.8.92, le 
individua come segue:
- Soggetti oltre i 65 anni di età;
- Soggetti in età infantile o adulti 
affetti da:
a) malattie croniche debilitanti a 
carico dell’apparato respiratorio, 
circolatorio, uropoietico;
b) malattie degli organi emopoie
tici;
c) diabete ed altre malattiee meta
boliche;
d) sindromi da malassorbimento 
intestinale, fibrosi cistica del pan
creas;
e) altre malattie congenite o ac
quisite che comportino una caren
te 0 alterata produzione di anti
corpi;
0  patologie per le quali sono pro

grammati importanti interventi 
chirurgici;
- Soggetti addetti a pubblici eser
cizi di primario interesse colletti
vo;
- Personale di assistenza o contatti 
fam iliari di soggetti ad alto ri
schio;
- Bambini reumatici soggetti a ri
petuti episodi di patologia disreat
tiva che richiede prolungata 
somministrazione di acido acetil 
salicilico, i quali possono essere a 
rischio di manifestare la sindrome 
di Reye in caso di infenzione in
fluenzale.

La vaccinazione consiste in 
una sola iniezione per chi si è già 
vaccinato lo scorso anno; chi in
vece si vaccina per la prima volta 
dovrà sottoporsi ad un 'iniezione di 
richiamo a distanza di un mese.

Per usufruire del vaccino, è suf
ficien te presentarsi presso gli 
Ambulatori Distrettuali della no
stra U.S.L., portando la carta di 
identità o altro valido documento 
se ultrasessantacinquenne senza 
altra importante patologia; nel ca
so invece l ’interessato sia affetto 
da una delle malattie in elenco, 
sarà sufficiente esibire un certifi
cato medico che giustifichi la ne
cessità della vaccinazione.

L ’iniezione potrà venire prati
cata presso gli stessi Ambulatori 
Distrettuali; anche i M edici di fa 
miglia, comunque, saranno in 
possesso di alcune dosi di vaccino, 
da praticare ugualmente solo ad 
Assistiti compresi nelle categorie 
a rischio sopra elencate.

Momento ottimale per la vacci
nazione è il periodo ottobre- 
novembre, perché ancora i virus 
influenzali non saranno diffusi 
fra  la popolazione; per allora po
tremo certamente disporre del 
quantitativo di vaccino necessario 
a soddisfare le necessità della no
stra U.S.L. Dr. G. Ruggiu
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O i t a  i n  F r i u l i
Alla fine di Giumo, io accordo 

con la maestra Alberta, noi geni
tori degli alunni delle quinte classi 
della scuola elementare di Corto
na decidemmo di ricontraccam
biare la visita ai nostri amici di 
San Giorgio di Nogaro. Quei tre 
giorni p a ^ t i  insieme ai sangior- 
gini, negli ultimi sprazzi di Aprile, 
erano stati molto belli e la gioia di 
stare insieme, si era tramutata in 
una sincera amicizia ed il sole sino 
ad allora schivo e timido aveva 
aperto il suo disco di fiamma per 
inondarci di calore.

La mattina presto di venerdì 28 
Agosto in un comodissimo pull
man granturismo, siamo partiti al
la volta del Friuli. Eravamo un 
gruppo consistente di genitori e di 
bambini e con noi alcuni cono
scenti desiderosi anche essi di 
provare un’esperienza comunita
ria.

Il nostro itinerario prevedeva 
come prima tappa la città fortezza 
di Palmonova dove ci stava aspet
tando la maestra Flora. E cosi fu! 
Era 11, poco dopo il casello auto- 
stradale, ad attenderci con la sua 
incomparabile gentilezza, quei 
suoi modi distinti e suadenti, quel
lo sguardo dolce ed affabile. E con 
lei sua madre, anche essa cordiale 
e simpaticissima ed un gruppo di 
nostri amici sangiorgini festanti.

n caldo era torrido. L’ebbrezza 
soave dell’aria condizionata si in
franse nel forte calore friulano, 
ma la gioia ci fece dimenticare sia 
il caldo che la stanchezza crescen
te. Dopo aver visitato il museo di 
guerra di Palmanova, la maestra 
Flora ci portò a vedere la meravi

gliosa cattedrale romanica di 
Aquileia, dopo di che pranzam
mo al sacco, insieme ai sangiorgi
ni, sotto il fresco di alti alberi. Da 
Aquileia partimmo alla volta del 
sacrario di Redipuglia, quindi sa
lutammo gli amici di San Giorgio 
di Nogaro, li avremmo rivisti do
menica a venire, e ci incammi
nammo verso Tarvisio dove 
avremmo pernottato.

C’era un’aria festante all’inter
no del nostro gruppo. Stava na
scendo lentamente, ma con forza 
una palpibile simpatia. Da Tarvi
sio, sabato 29 Agosto ci spo
stammo alla località turistica di 
alta montagna di Sella Nevea. Ci 
fermammo un attimo allo stu
pendo lago di Predii nelle cui ac
que limpide e fresche si rispec
chiavano le muraglie di Monart. 
A Sella Nevea ci stava aspettando 
la maestra Flora e sua madre. Tut
ti insieme gioimmo alla vista di 
quello scenario al ghiacciaio del 
Canin.

Nel pomeriggio un intrepido 
gruppo affrontò la strada verso le 
alture del Montasio, altri si dilet
tarono in percorsi più brevi e me
no affaticanti. A sera dopo una 
buona cena ci riunimmo nel pic
colo giardino dell’albergo e can
tammo. La Nadia, la grande sim
patica del gruppo, racamtò alcu
ne airmicanti barzellette, alla sua 
maniera con la semplicità di un 
grande capo comico. Domenica 
.30 Agosta riscendemmo le im
pervie rac ntagne ed in mattinata 
arrivammo a San Giorgio di No
garo.

I sangiorgini ci stavano aspet

tando con impazienza: prima la 
santa messa quindi un piccolo 
buffet di benvenuto con il Sinda
co del paese ed altre autorità della 
zona. Alle ore 13 ebbe inizio il 
grande pranzo: gnocchi, costarec- 
ci, salsiccie, polenta, fagioli con il 
cotechino, patate fritte, calamari 
fritti, carote, dolce, macedonia 
con gelato, vino, acqua buona, 
grappa, caffè. Alle 17 salutammo 
i nostri amici sangiorgini ed alle 
23,30 ebbe fine la nostra gita.

Questa è la cronaca, ma non 
basta. C’è dell’altro che non è sta
to detto, perché forse non esistono 
parole giuste per esprimere tutta 
la nostra gratitudine, tutto il no
stro affetto, tutta la nostra calda 
simpatia per gli amici di San 
Giorgio di Nogaro. Noi ,utti gli 
rivolgiamo un saluto grande co
me il loro cuore che è immenso.

Non ricordo, nell’arco di tutta 
la mia vita, di essere stato parteci
pe a momenti di cosi intensa ami
cizia tra persone che si erano co
nosciute in circostanze particola
ri, che non avevano avuto il tem
po necessario di sondare i 
sentimenti, ma che attraverso il 
rispetto reciproco erano riuscite a 
costruire un’unione compatta ed 
indissolubile.

Una men:tione particolare, ol
tre alla maestra Flora, è per Gian
carlo, il grande organizzatore dei 
genitori sangiorgini, infaticabile, 
generoso, sempre disponibile.

Il Friuli è una terra dura, terra 
di frontiera, impervia, terra di bat
taglie, di contasti.

Sono abituato agli sprazzi vio
lenti di rosso quando il sole tra-

C ari am ici.
sono molto contento che ci siamo 
rivisti, questa volta nel vostro pae
se, quando i miei genitori mi han
no detto che saremmo venuti da 
voi, non gli ho creduto, sembrava 
impossibile.

Poi siamo partiti. Il nostro 
viaggio è stato divertente perché 
tutti insieme abbiamo giocato e 
soprattutto pensato al nostro in
contro.

All’uscita dell’Autostrada ci 
avete salutato festosamente con 
bandierine e urla ma la cosa più

bella è stata la festa che avete or
ganizzato per noi a Fedina una 
piccola frazione di S.Giorgio di 
Nogaro.

Prima, siamo andati alla messa 
insieme e poi ci avete accompa
gnato presso la scuola materna 
dove avevato preparato un bellis
simo banchetto. Con i saluti del 
Sindaco e quelli delle nostre maè
stre abbiamo cominciato il pran- 
co.

Non si può dire che noi ragazzi 
non ci siam o d ivertiti, in

fatti abbiamo giocato, corso, poi 
ognuno è andato a casa del suo 
corrispondente, infine il momen
to più triste quello dei saluti, ci 
siamo salutati dandoci appunta
mento alla prossima volta, perché 
ormai siamo sicuri che la nostra 
amicizia durerà anche da grandi, e 
di questo dobbiamo ringraziare le 
nostre maestre.

Ciao a presto.

monta laggiù tra le incantate col
line senesi. Sono abituato ai vicoli 
stretti, ai campanili, al magnifico 
candore della pietre serena. Sono 
abituato e siamo abituati a vivere 
nel bello e nella storia. Tutto que
sto ci ha forgiato un grande cuore 
aperto.

Anch’io ringrazio tutti ed in 
primo luogo i genitori cortonesi 
che hanno partecipato a questa 
particolare gita in terra friulana, 
forse alla scoperta di sensazioni 
che molti di loro avevano dimen

ticato oppure sopito.
Un arrivederci a presto alla 

maestra Alberta senza la quale 
non avremmo avuto l’occasione 
di essere partecipi di una così stu
penda esperienza. Un arrivederci 
a presto a Paolo ed a Gianni infa
ticabili fotografi, alla Nadia che ci 
ha tenuto allegri. Un abbraccio a 
tutti. Rivediamoci presto mi rac
comando!

Fabio Aretini

N F X R O IX K il

Bruna Pìpparellì

^  J
Il 10 agosto U.S., a Teronto- 

la, è mancata aU’affetto dei 
suoi cari Bruna Roghi in Pip- 
parelli, moglie dell’amico ca
rissimo maestro Leo.

La signora Bruna, cordiale.

riservata, generosa riscuoteva 
in paese am pia stima e sim pa
tia.

Dedicò tutta se stessa alla 
famiglia, all’educazione dei fi
gli e dei numerosi nepoti, che 
ora, dopo la sua dipartita, ne 
avvertono l’incolmabile vuo
to.

Alle onoranze funebri svol
tesi nella Pieve di Terontola 
partecipò una grande folla 
commossa che si strinse poi at
torno al maestro Leo ed a tutti 
i familiari per manifestare le 
proprie sincere condoglianze.

F.G.

Nella foto: La signora Bruna 
PipparellL

Alberto Moretti
Martedì 15 settembre si so

no svolti nella chiesa di S.Ma- 
ria delle Grazie del Calciruiio, i 
funerali del capitano medico 
Alberto Moretti, fig lio  trenten
ne del vice-presidente dell’A s
sociazione Generale Silvio  
Moretti.

Erano presenti alle esequie.

oltre a l capo di Stato Maggiore 
deU’Aeronautica generale Ste
llo Nardini, le massime autori
tà dell’A rma Azzurra, ufficiale 
della Marina e dell’Esercito.

Il nostro giornale si associa 
al dolore dei fam iliari e dei 
com ponenti l ’A ssociazione  
Aeronautica Cortonese.

Piazzo Garibaldi, 9-10-11 
Tel. (0575) 649359-640645 
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Antonio Tamburini Pallavolo Cortonese Carni

D ue volte sul pod io a P ergusa Ottima la campagna acquisti

boi

La parte finale del campio
nato italiano di Super Turismo 
è davvero emozionante; ogni 
gara ha una sua storia a se. Se 
da una parte la supremazia A l- 
fa  Romeo non è in discussione, 
alTintemo della cerchia dei p i
loti "alfisti”c ’è una lotta serra
ta sino all'ultima gara. Francia 
e L atini lottano per la prima 
posizione in classifica mentre 
per la terza piazza Nannini e 
Tamburini sono molti vicini

Il riavvicinamento di Tam
burini è legato alle belle due 
manches della gara siciliana di 
Pergusa; sentiamo come sono 
andate le cose.
H ai avu to  dei problem i nelle 
pre-qualifìche?

Si ci sono stati dei problemi 
non gravi, m a abbastanza da 
alterare le prove successive. 
Ho avuto un piccolo incidente 
la macchina non era certo bel
la a vedersi, c’erano state delle 
strusciate sulle fiancate. Lo 
stesso giorno sono rientrato in 
pista per verificare l’assetto per 
il giorno dopo.
H ai o tten u to  il 4° tem po di 
qualifica, perché?

La macchina ha stentato a 
ritrovare l’assetto giusto dopo 
l’incidente; anche il motore mi 
ha dato qualche problema, co

sì il turno di prova del venerdì 
mattina è volato via. Solo nel 
turno di qualifica del venerdì 
pomeriggio sono riuscito a fare 
qualche giro buono ottenendo 
“solo” il quarto posto.

C’erano dei problemi di sot
tosterzo ed anche il differenzia
le “lavorava” in modo diverso 
sulle varie macchine. Con que
sti problemi ho creduto giusto 
non forzare eccessivamente. 
Sei pa rtito  in seconda fila, e 
la gara?

La manche di sabato è stata 
tartassata dai problemi. Alla 
partenza sono stato tamponato 
da una BMW ufficiale che mi

Nella manche di domenica 
per i vari problemi che tutti noi 
dell’Alfa avevamo avuto la 
corsa è stata più razionale e 
criterìosa. Siamo stati tutti i 4 
raggruppati per la maggior 
parte della gara. Quindi N an
nini ha accusato un problema 
elettrico e si è fermato, Larini 
ha avuto la rottura dì un semi
asse per cui la lotta si è ridotta 
tra Francia, me e Tarquìni. Tra 
me e il pilota BMW c’è stata 
una lotta accesa visto anche 
che il rendimento della mia 
macchina era nettamente sotto 
gli standards normali; alla fine 
l’ho spuntata conquistando la

ha staccato il paraurti poste
riore creando problemi di te
nuta soprattutto sul curvone 
veloce.

Verso metà gara il motore si 
è messo a scoppiettare, ho cer
cato di giungere alla fine e 
“grazie” anche allo scoppio di 
una gom m a di Larini ho con
quistato la terza posizione, a 
ridosso di Nannini e Francia.

Trofeo Romano Santucci

L a  c l a s s i f i c a
In ferie oltre al giornale sono andati anche i nostri lettori. 
Aderendo alla rìchesta del nostro lettore Adone Adoni, dalla 

Svizzera, abbiam o spostato la scheda voto nella pagina 14 perché nel 
retro ci sono le pubblicità.

La classifica al 15 settembre è praticam ente immutata; avanza 
solo di un voto Tamburini.

Tamburini (automobilismo), voti 38 
Amorini (nuoto), voti 29 

A. Santucci (calcio), voti 9 
Molesini (calcio), voti 8 
Capoduri (calcio), voti 5

TROFEO ROMANO SANTUCCI
(SI VOTA SU CARTOLINA POSTALE)

LO SPORTIVO CHE VOTO È .........................................................................

SETTORE SPORTIVO ....................................................................................

Nome Cognome ................................................................................................

Via ......................................................................................................................

Città ....................................................................................................................

seconda posizione.
Q uesto  risu lta to  ti ha avvici
n a to  a N annini, credi nel 
sorpasso?

Purtroppo io ho perso molti 
punti nelle prime gare di M on
za e M agione e in quella sfor
tunata di Imola; con quelli po
trei lottare molto di più, co
m unque staremo a vedere sino 
alla fine.
C hi vedi favorito  per la v itto 
ria  finale, Larini o  Francia?

Gli scarti favoriscono sicu
ram ente Larini, e questa po
trebbe essere la carta vincente. 
Certo Francia ha della sua una 
maggiore continuità che sin 
dall’inizio gli ha garantito 
sempre buone porestazioni. La 
sua macchina difficilmente ha 
avuto grossi problemi. È il ca
po officina dell’Alfa corsa sa 
come “allestire” la sua mac
china. Sarà una lotta avvincen
te che probabilmente si deci
derà all’ultima gara, le variabi
lità del risultato sono diverse, 
staremo a vedere e non da 
spettatori.

R iccardo Fiorenzuoli

Volendo trattare nel
le pagine sportive 
anche le squadre di 
calcio “minori” invi
tiamo i loro dirigenti 
a mettersi in contatto 
con il giornale.

Dopo la deludente stagione 
passata la società Cortonese ha 
gettato le basi per un futuro con 
ottime prospettive.

Nello scorso campionato si 
erano evidenziate carenze preoc
cupanti, soprattutto per mancan
za di quel “gruppo” che sempre 
aveva caratterizzato le prestazioni 
della compagine bianco-celeste. I 
motivi per cui non si era realizza
ta, come negli anni precedenti, 
quella atmosfera di amicizia e 
unione non è giusto evidenziarli 
in questo momento, ma è certo 
che sono state prese tutte le misu
re perché certe situazioni non si 
ricreino. Cera bisogno di giocato
ri importanti e ancor più di dare 
una volta decisa; tutto questo è 
stato fatto.

Sono state chiarite molte situa
zioni ed acquistati giocatori di si
curo rendimento.

In particolare dall’Incisa sono 
arrivati ben 3 giocatori ed anche 
l’allenatore. Si tratta degli schiac- 
ciatori Paolo Mancini e Leonardo 
Baroncini e dell’universale Paolo 
Degl’Innocenti. Da tale compa
gine, che anno scorso è giunta IV 
in B2, è arrivato anche il tecnico 
Marco Lapi ex giocatore di buon 
livello. Tutto questo basterebbe di 
per sé per definire la campagna 
acquisti come molto buona, ma 
non è tutto.

Il colpo grosso è giunto con il 
tesseramento di Nicola Carnescia- 
li, palleggiatore giovanissimo, ap
pena ventenne (classe '12). E sta
to prelevato dal Messaggero Ra
venna dove ha militato per una 
stagione, ha quindi giocato nel 
Forlì in A2 e l’anno scorso a 
Mondovì in B2. E questo un gio
vane che nella Cortonese potreb-

ritrovare la sua affermazione de
finitiva. In altri ambienti non è 
facile gestirsi: i rapporti con il 
gruppo e con la stampa possono 
condizionare gravemente il ren
dimento di un giocatore.

Certo è che a Cortona dovreb
be trovare una situazione ideale. 
Abita a Camucia, lavora ad Arez
zo, tutto fa presagire una grande 
stagione. Del resto sulle doti tec
niche di lui e degli altri acquisti 
non si discute; la società mirava a 
ricostruire quella buona atmosfe
ra definita in gergo “spogliatoio” 
che si respirava in passato. Si è 
puntato su persone affidabili che 
potessero assieme al “vecchio” 
gruppo, costituire una squadra 
vincente.

Molti i confermati della vec
chia rosa; da Laurenzi a Magini e 
poi Giuliani, Palagi, Bichi, Sac
cone, Nandesi e Santucci. Esiste 
già una buona intesa tra tutta la 
rosa, ed il tecnico sta puntando su 
una preparazione attenta e molto 
curata dal lato fisico. Per la spon
sorizzazione non ci sono novità, 
ma belle conferme; la Cortonese 
Carni ha di nuovo garantito il suo 
appoggio così la Select, la Ale
xander, la San Benedetto ed an
che la Banca Popolare di Corto
na, altre aziende potrebbero af
fiancarsi in futuro.

Crediamo sia stata fatta una at
tenta programmazione che darà 
sicuramente i suoi frutti. L’appun
tamento è per tutti gli appassiona
ti con la Coppa Italia, che prende
rà il via il 3 ottobre; sarà certo un 
anno importante per la pallavolo 
cortonese e speriamo anche pieno 
di successi.

Riccardo Fioreiuuoli

CENTRO ASSISTENZA DI MASSERELLIGIORALAMO 

Lamborghini CALOR - Chaffoteaux et Maury - RHOSS
CAMUCIA (Arezzo) - ’m  (0575) 62694

ARREDAMENTI di isolani cav. marino

palazzo del mobile - linea casa
Esclusivista C u c in e  Sca vo lin i - C a s a lin g h i

Via G. Matteotti, 66 CAMUCIA (AR) Tel. 0575/601424

Concessionaria per la Valdichiana

T A M I O I I X I  A .  ..e.e.
di TAM BURINI M I R O & C  

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (A r)
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Cortona-Camucia

Uguale emozione e sfortuna
Dom enica 13 settembre è 

iniziato il cam pionato di Ec
cellenza e i nostri baldi giovani 
erano impegnati in casa contro 
i pisani del Calzaturieri. Una 
partita difficile sulla carta, ma 
affrontata da mister Giulianini 
con una formazione che la
mentava assenze importanti.

Era inoltre il debutto in un 
campionato nuovo dal fascino 
prestigioso.

Questi gli elementi della vi
gilia; erano assentì Simone 
Calzolari, che è stato operato 
al menisco in settimana, Be- 
cacci, per infortunio, Solfanelli 
per squalifica. Ricci infortuna
tosi nell’ultimo allenamento. 
Franco Capoduri era in pan
china perché non ancora al 
meglio dopo la lunga assenza. 
Questo lo scenario in casa 
Arancione, ma per chiudere 
dopo pochi minuti di gioco 
stop im provviso per Paolo 
Molesini, che costringeva l’ot
timo centrocampista a lasciare 
il campo.

Per quanto riguarda il gio
co, certamente la forte squadra 
di S.M aria a M onte ha dimo
strato tutto  il suo valore; è pas
sata in vantaggio dopo pochi 
minuti con una spettacolare 
punizione. È stata raggiunta di 
una bella azione degli arancio

ni con rete di Sabbattìni di te
sta, ma poi da nuovo in van
taggio i pisani. Il C ortona/- 
Camucia si impegnava al mas
simo, ma sopraggìungeva 
l’espulsione del forte stopper 
Salsiccia. Nonostante tutto gli 
Arancioni riuscivano a portare 
la partita sul 3-2 con una bel
lissima rete di Tanini, dopo 
uno scambio in velocità con 
Sabbattìni.

Tutto sembrava rimesso in 
discussione ma la quarta rete 
per gli ospiti chiudeva una par
tita nata male e finita peggio.

I ragazzi però hanno dato 
tutto e ci sono state anche delle 
note positive, come il debutto 
in senso assoluto dì Bardellì 
classe ’74 nel ruolo di libero. Il 
ragazzo nonostante l’emozio
ne si è com portato molto bene, 
e la buona prova degli attac
canti ha dim ostrato che gli 
A rancioni possono sempre 
vendere cara la pelle. Dom e
nica difficilissima trasferta a 
Sozzano nella terra lucchese, 
contro una delle favorite del 
cam pionato . M ancheranno 
diversi giix^atori, ma siamo si
curi che i baldi giovani in ma
glia arancione si faranno vale
re.

A lberto  Cangeloni

Risultati e classifiche dopo la prima giornata

RISULTATI PROSSIMO TURNO
Cortona-Cam ucia-Calzatur 2-4 Bozzano-Corlona C.
F. Marmi-Foiano 3-1 Calzatur.-Fortis J.
Fortis J.-Certaldo 1-0 Castein. G,-Sanglmign.
Grassina-Sangiovann. 1-0 Cerlaldo- Quarrata
Quarrata-Grosseto 1-0 Foiano- Staggia S.
Sangimiqn.-Periqnano 2-1 Grosseto-Venturina
Staggia S.-Pombino 1-1 Perignano-F. Marmi
Tutlocalzal-Bozzano 2-3 Piombino- Grassina
Venturina-Castein. G. 1-3 Sangiovann.-T ultocalzat.

s q u a d r a Pt gare
in casa 

G V N p

fuori casa 

G V N P

reti 

F S

m.i.

Calzatur. 2 1 0 0 0 1 0 0 4 2 -H

Casteln. G. 2 1 0 0 0 1 0 0 3 1 -n

F. Marmi 2 1 1 0 0 0 0 0 3 1 0

Bozzano 2 1 0 0 0 1 0 0 3 2 +1

Sangimign. 2 1 1 0 0 0 0 0 2 1 0

Fortis J. 2 1 1 0 0 0 0 0 1 0 0

Grassina 2 1 1 0 0 0 0 0 1 0 0

Quarrata 2 1 1 0 0 0 0 0 1 0 0

Piombino 1 1 0 0 0 0 1 0 1 1 0

Staggia S. 1 1 0 1 0 0 0 0 1 1 -1

Tuttocalzat. 0 1 0 0 1 0 0 0 2 3 -2

Perignano 0 1 0 0 0 0 0 1 1 2 -1

Cerlaldo 0 1 0 0 0 0 0 1 0 1 -1

Grosseto 0 1 0 0 0 0 0 1 0 1 -1

Sangiovannese 0 1 0 0 0 0 0 1 0 1 -1

Cortona Camucia 0 1 0 0 1 0 0 0 2 4 -2

Foiano 0 1 0 0 0 0 0 1 1 3 -1

Venturina 0 1 0 0 1 0 0 0 1 3 -2

Grande partecipazione di pubblico e di atleti al

Palio dei R ioni di C ortona
G rande partecipazione dì 

pubblico e di atleti ha accom
pagnato una fortunata ed av
vincente 2° edizione del Palio 
dei Rioni di Cortona. La mani
festazione che ha tenuto vive le 
serate cortonesi tra il 17 ed il 
29 agosto, è stata vinta per la 
seconda volta dal Rione di Via 
Nazionale, che seppur tallona
to fino alla fine dal Rione 
Guelfo, centrando la vittoria 
nelle ultime due gare, si è con
fermato il Rione più forte.

Grande presenza di pubbli
co quindi e ben 184 parteci
panti (nel 1991 furono 142) 
alle undici gare in programma, 
tutte combattute e sostanzial
mente corrette (e la cosa non è 
da poco...).

La gara che ha suscitato più 
emozioni è risultata quella del 
calcetto dei “grandi” stravinta 
da Via Nazionale, che ha de
tronizzato il Rione Guelfo 
quest’anno inferiore alle aspet
tative. Anche il calcetto under 
14 ha vivacizzato il Palio e di
vertito il pubblico pomeridia
no che ha potuto gustare del 
buon calcio offerto dal Rione 
di Via Rom a che a discapito 
dei pronostici si è imposto su 
tutti. O ttim o il Rione Poggio 
S . M arco nel ping pong e piaz
zamento d’onore del Via Dar- 
dano nella gara di bocce, sor
prendentemente vinta da Via 
Nazionale.

Un doveroso grazie, oltre 
che ai partecipanti, è giusto 
che sia rivolto a tutti i parroci 
della Città, in particolar modo 
a don A ntonio Mencarini, al
l’Amministrazione Comunale 
nella persona dell’assessore 
Emanuele Rachini (che ha 
promesso di interessarsi per la 
realizzazione dì un impianto 
sportivo a Cortona ...), alla 
Circoscrizione n. 1, alla Banca 
Popolare di Cortona (sempre 
vicina ed attenta a certe mani
festazioni) ed ai Consiglieri 
Rionali il cui contributo alla 
realizzazione del 2° Palio è ri
sultata essenziale.

Un grazie particolare anche 
all’artista Fabio Aretini, che 
con la collaborazione di suo 
figlio Enrico, ha voluto rega

larci l’opera pittorica che ha 
decorato il Palio ’92.

Lorenzo Lucani
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RISULTATI
l “=p. 6 2“=p. 4 3°=p. 3

V. Nazionale v. Guelfa v. Dardano 

Poggio V. Nazionale v. Roma 

V. Guelfa V. Nazionale v. Roma 

V. Guelfa V. Nazionale Poggio 

V. Roma v Nazionale v. Guelfa

V. Nazionale Poggio v. Bardano 

v.Roma v. Bardano v. Guelfa

V. Guelfa V. Nazionale v. Bardano 

V. Nazionale v. Guelfa v. Bardano 

V. Nazionale v. Bardano v. Roma 

V. Nazionale v. Roma v. Guelfa

CLASSIFICA

4°=p. 2 
V. Roma 

V. Guelfa 

V, Bardano 

V. Bardano 

Poggio 

V. Roma 

I .  Nozionale 

V, Roma 

V. Roma 

V. Guelfa

•5“=p. 1 
Poggio 

V. Bardano

V. Roma

V. Guelfa 

Poggio 

Poggio 

Poggio

V. Bardano

R I O N I Tennis Ping
ponq Bike Gimk. Brisc. Cik CU. I l Fune Sacdii Bare itatono FINAIE

P'XGIOS. MARCO 1 i - 3 2 4 1 1 1 - 2 21

V, DARDANO 3 1 2 2 - 3 4 3 3 4 1 26

V. GUELFA 4 2 6 6 3 1 3 6 4 2 3 «

V. NAZIONALE 6 4 4 4 4 6 2 4 6 6 6 52

V.ROMA 2 3 3 1 6 2 i 2 2 3 4 34

ALBO D’ORO
Edizione 1991 VIA N A ZIO N A LE (palio offerto da Enzo Olivastri) 
Edizione 1992 VIA N A Z IO N A LE  (palio offerto da F. e E. Aretini)
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